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PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica dell’appalto

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1.  Oggetto dell’appalto e definizioni
1. L'oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  realizzazione

dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione: manutenzione straordinaria diversi tratti di strade comunali nel territorio montano;

b) descrizione  sommaria: manutenzione  straordinaria  di  tratti  di  pavimentazioni  stradali  esistenti  (fresature,
risagomature e rifacimenti di pavimentazioni bitumate, ecc.);

c) ubicazione: via San S. Bignami in Comune di Monte San Pietro (BO), via Lagune, via Scopeto e via Montechiaro
in Comune di Sasso Marconi (BO), via A. Volta,  via Cà Bianca e Via Ca’ Agostini in Comune di Valsamoggia (BO).

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i  relativi allegati dei quali  l’appaltatore
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve
conformarsi  alla  massima diligenza nell’adempimento dei  propri  obblighi;  trova sempre applicazione l’articolo
1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4, sono stati acquisiti i
seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

G77H25000370005

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;
b) Capitolato  generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;
c) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
d) DM 05 agosto 2024  (G.U. n. 197 del 23 agosto 2024) Criteri ambientali minimi per l'affidamento dei servizi di

progettazione e realizzazione di lavori per la costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture
stradali (CAM Strade) come modificato dal decreto 11 settembre 2025;

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto;
f) Appaltatore:  il  soggetto  giuridico  (singolo,  raggruppato  o  consorziato),  comunque  denominato  ai  sensi

dell’articolo 65 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto;
g) RUP: Responsabile unico del progetto di cui all’articolo 15 del Codice dei contratti;
h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori,

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante;
i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva;
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l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche,
rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84 del Codice dei contratti;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2
dell'allegato XV allo stesso decreto ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al
decreto legislativo n. 81 del 2008; 

c) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del
decreto legislativo n. 81 del 2008;

d) Costo del  personale  (anche CP):  il  costo cumulato del  personale impiegato,  detto anche costo del  lavoro,
stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione
integrativa,  comprensivo  degli  oneri  previdenziali  e  assicurativi,  al  netto  delle  spese  generali  e  degli  utili
d’impresa; 

e) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure
di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e
remunerati  all’interno  del  corrispettivo previsto  per  le  singole  lavorazioni,  nonché  per  l’eliminazione  o  la
riduzione dei  rischi  previsti dal  Documento di  valutazione dei  rischi,  di  cui  all'articolo 108,  comma 9,  del
decreto legislativo n. 36 del 2023 e all'articolo 26, comma 6, del decreto legislativo n. 81 del 2008;

f) Oneri di sicurezza  (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi
particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del
Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella
“Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9
settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014).

Le disposizioni contenute nel bando di gara o nell'invito a procedura negoziata o nell’invito a presentare
offerta, e loro allegati, e nello schema di contratto, prevalgono, in caso di discordanza, con le disposizioni
contenute nel presente capitolato speciale d'appalto.

 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto e importo del contratto
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Importi in euro TOTALE

1 Lavori  ( L ) A MISURA                                                                                                                       € 374.603,69

Importi in euro a corpo (C) a misura (M) in economia (E)

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) € 11.322,21 € 11.322,21

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) € 385.925,90

2. per garantire la effettiva partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese , anche di prossimità,
l’appalto è stato suddiviso ai sensi dell’art. 58 del DLGS 36/2023 in lotti funzionali prestazionali  e coincidenti con i
valori di seguito riportati nel quadro economico
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Lotto rigo Importo euro Totale

1

1 Lotto n.1. Lavori  Monte San Pietro                                                                    € 78.396,42

2 Loto n.1. sicurezza € 2.357,28

Totale lotto n.1 Monte San Pietro
€ 80.753,90

2

1 Lotto n.2. Sasso Marconi € 115.664,32

2 Loto n.2. sicurezza € 3.484,98

Totale lotto 2 Sasso Marconi
€ 119.149,30

3

1 Lotto n.3. Valsamoggia € 180.542,75

2 Loto n.3. sicurezza € 5.479,95

Totale lotto 2 Sasso Marconi € 186.022,70

T IMPORTO TOTALE APPALTO (lotto 1 + lotto  2+ lotto 3) € 385.925,90

3 L’importo contrattuale per ciascun lotto  sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella
del comma 1:

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE» per ciascun lotto, al netto del ribasso
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE» per ciascun lotto.

4. L’importo definitivo contrattuale per ciascun lotto sarà quantificato sottraendo dal valore stimato il ribasso d’asta
d’asta offerto dall’agiudicatario ed aggiungendo gli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza.

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 32 dell’allegato I.7 al decreto legislativo n. 36

del 2023. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 120 del Codice dei contratti.

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari, ai quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara,
con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei
prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite.

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di
eventuali  varianti,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  se  ammissibili  ed  ordinate  o  autorizzate  ai  sensi
dell’articolo 120 del Codice dei contratti.

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità
elettronica  secondo  le  norme  vigenti  per  la  Stazione  appaltante,  in  forma  pubblica  amministrativa  a  cura
dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata.

Art. 4.  Categorie dei lavori
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1. Ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  3,  dell’allegato  II.12  al  Codice  dei  contratti   e  in  conformità  alla  tabella  A
dell’allegato  II.12  al  predetto  Codice  dei  contratti  ,  i  lavori  sono  classificati  nella  categoria  di  opere
generali/specializzate «OG3». 

2. L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto, per il quale ai sensi
dell’articolo 2, commi 2 e 4, dell’allegato II.12 al Codice dei contratti , è richiesta la classifica II. 

3. Non sono previste categorie scorporabili o subappaltabili.

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui al Codice dei contratti e all'articolo 32, comma 7, dell’allegato I.7 al

Codice dei contratti e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella:

Importi in euro

n. categoria
Descrizione delle categorie 

(e sottocategorie disaggregate)
di lavorazioni omogenee

Lavori
«1»
( L )

oneri sicurezza
del PSC

«2» (OS)
1 OG3 € 374.603,69 11.322,21

TOTALE A MISURA € 374.603,69 11.322,21

TOTALE GENERALE  APPALTO € 374.603,69 11.322,21

2. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi
dell’articolo 22. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,
trovano applicazione in primo luogo le  norme eccezionali  o  quelle  che fanno eccezione a regole generali,  in
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari,  la
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto
di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in
contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;

b) il presente Capitolato speciale compresa la parte denominata Capitolato CAM  le tabelle allegate allo stesso,
con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, come elencati nell’allegato «A», ad eccezione di
quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma;

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3;

e) il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all’articolo  100  del  Decreto  n.  81  del  2008  e  al  punto  2
dell’allegato XV allo stesso decreto ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al
decreto legislativo n. 81 del 2008; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto
3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 30 dell’allegato I.7 al codice dei contratti;

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:

a) il Codice dei contratti;

b) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il
presente  Capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini  dell’aggiudicazione  per  la
determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei
lavori di cui all’articolo 120 del Codice dei contratti;

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato;

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  
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1. La  sottoscrizione  del  contratto  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfetta  conoscenza  e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni
altra circostanza che interessi i lavori.

   

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dal Codice dei contratti.

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa
mandante trovano applicazione le norme del Codice dei contratti.

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a

tale  domicilio  si  intendono ritualmente effettuate tutte le  intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le
generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei
modi  di  cui  all’articolo 4 del  capitolato generale d’appalto,  il  mandato conferito con atto pubblico a persona
idonea,  sostituibile  su  richiesta  motivata  della  Stazione  appaltante.  La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal
direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante
delega  conferita  da  tutte  le  imprese  operanti  nel  cantiere,  con  l’indicazione  specifica  delle  attribuzioni  da
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4.  L’appaltatore,  tramite il  direttore di  cantiere assicura l’organizzazione,  la  gestione tecnica e la  conduzione del
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia
o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei
materiali.

5. Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persona  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al  comma 3 deve essere
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
1. Nell'esecuzione  di  tutte le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche  relativamente  a  sistemi  e

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per  quanto  riguarda  l’accettazione,  la  qualità  e  l’impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il  luogo  della  loro
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si  applicano gli  articoli  16 e 17 del capitolato generale
d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano
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conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018 – Supplemento ordinario n. 8).

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini
1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si
intendono I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito

verbale, da effettuarsi  entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla data di stipula del contratto, previa
convocazione dell’esecutore.

2. Prima del giorno fissato per la consegna dei lavori data la natura degli stessi, Stazione appaltante e appaltatore
rivalutano i tratti di strada oggetto dell’intervento manutentivo tenendo conto di eventuali sopravvenute necessità
ingenerate  da  mutate  condizioni  dello  stato  di  fatto,  imprevedibili  all’atto  della  fase  di  programmazione,
progettazione  e gara, congiuntamente con le amministrazioni territoriali  di  riferimento, nel rispetto dei limiti
economici e nelle finalità del progetto.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo
termine perentorio, non inferiore a 3 giorni e non superiore a 7; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla
data della prima convocazione. Decorso inutilmente il  termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di
risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Se è indetta una nuova
procedura per l’affidamento del  completamento dei  lavori,  l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della
stipulazione formale del contratto, ai sensi di legge; la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e
indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

5. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a
tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere
iniziati.

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche
alle singole consegne frazionate, in presenza di  temporanea indisponibilità di  aree ed immobili;  in tal  caso si
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale
di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il
comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di
esse.

7. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di
recedere  dal  contratto e  si  applica  quanto previsto  dall’articolo  3,  comma 4,  dell’allegato  II.14  al  Codice  dei
contratti. Ai sensi dell’articolo  3, comma 5, dell’allegato II.14 al Codice dei contratti la stazione appaltante ha
facoltà di non accogliere l’istanza dell’esecutore nel caso il ritardo non superi i 30 giorni.

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (novanta) naturali consecutivi

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.

3. L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  al  cronoprogramma dei  lavori  che  potrà  fissare  scadenze
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte
per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie  all’utilizzazione,  prima  della  fine  dei  lavori  e  previa
emissione del certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere.

4. L’Appaltatore  nell’ambito dei tempi del crono-programma fissato dalla Stazione appaltante organizzerà le proprie
attività  garantendo  la  preventiva  comunicazione  dei  propri  spostamenti da  un  tracciato  all’altro  delle  strade
previste, cosi’ da consentire la corretta comunicazione ai residenti.  In particolare l’Appaltatore si dovrà rendere
disponibile  a  partecipare  ad  attività  di  supporto  comunicativo (sia  preventivo che  in  fase  di  esecuzione)  nei
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confronti dei cittadini residenti,  organizzate dalla stazione Appaltante  in collaborazione con l’amministrazione
comunale territorialmente competente.

5.  l’Appaltatore nell’organizzare le  proprie  attività  dovrà tener  conto dei  vincoli  su  tempi  e  orario,  nonché sulle
riduzioni  delle emissioni  imposte nelle aree vincolate dall’Ente Parco per la conservazione e protezione degli
habitat di riferimento della fauna e della flora selvatica.

Art. 15.  Proroghe
1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui

all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 10 giorni prima della
scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 10 giorni
alla  scadenza  del  termine  di  cui  all’articolo  14,  comunque  prima  di  tale  scadenza,  se  le  cause  che  hanno
determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche
in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la
richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta;
il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 5 giorni e può discostarsi dallo stesso
parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 10 giorni e di 5 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 5
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui
all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta.

Art. 16.  Sospensioni ordinate dalla DL
1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione
dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale  sentito  l’appaltatore;
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una
variante nei casi previsti dall’articolo 120 del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le
sospensioni di cui al presente articolo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata motivazione a cura della DL;

c) l’eventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  parti  o  a  terzi,  se  del  caso  anche  con  riferimento  alle
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si
pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se
l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo
stesso delle riserve, si procede a norma di legge.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in
assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. Il verbale
di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è
stato trasmesso dopo il  quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di  decorrenza della sospensione
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anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

5. Non  appena  cessate  le  cause  della  sospensione  la  DL  redige  il  verbale  di  ripresa  che,  oltre  a  richiamare  il
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il  verbale di
ripresa  dei  lavori  è  controfirmato  dall’appaltatore  e  trasmesso  al  RUP;  esso  è  efficace  dalla  data  della
comunicazione all’appaltatore.

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della
durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano
per oggetto parti determinate dei lavori,  da indicare nei relativi verbali;  in tal caso il  differimento dei termini
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il  rapporto tra
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal RUP
1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare
necessità  che  lo  hanno  indotto  ad  ordinare  la  sospendere  i  lavori  ed  emette  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso
tempestivamente all’appaltatore e alla DL.

3. Per quanto non diversamente disposto, agli  ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si  applicano le
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in
quanto compatibili. 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo

di ritardo viene applicata una penale pari all'1 (uno) per mille dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13, comma
2 oppure comma 3;

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.

3. La  penale  irrogata  ai  sensi  del  comma 2,  lettera  a),  è  disapplicata  se  l’appaltatore,  in  seguito  all’andamento
imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui
all’articolo 19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte  le  fattispecie  di  ritardi  sono  segnalate  tempestivamente  e  dettagliatamente  al  RUP  da  parte  della  DL,
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle
predette indicazioni  le  penali  sono applicate  in  sede  di  conto  finale  ai  fini  della  verifica  in  sede  di  regolare
esecuzione.
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6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento)
dell’importo contrattuale;  se  i  ritardi  sono tali  da  comportare una penale  di  importo superiore alla  predetta
percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione  delle  penali  non  pregiudica  il  risarcimento  di  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri  sostenuti  dalla
Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 
1. Ai sensi dell’articolo 32, comma 9, dell’allegato I.7 al codice dei contratti, entro 3 (tre) giorni dalla stipula del

contratto,  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore   predispone  e  consegna  alla  DL  un  proprio
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e
alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date
contrattualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei  certificati  di  pagamento  deve  essere  coerente  con  i  tempi
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori
si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di
ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante,
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione
appaltante;

c) per l'intervento o il  coordinamento con autorità, enti o altri  soggetti diversi  dalla Stazione appaltante, che
abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree  comunque
interessate dal  cantiere;  a  tal  fine non sono considerati soggetti diversi  le  società o aziende controllate o
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai
lavori  intendendosi,  in  questi  casi,  ricondotta  la  fattispecie  alla  responsabilità  gestionale  della  Stazione
appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma
1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano
di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I  lavori  sono  comunque  eseguiti  nel  rispetto  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione  appaltante  e
integrante  il  progetto  esecutivo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dalla  Stazione  appaltante  al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a) il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,
se nominato;
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c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle
opere  di  fondazione,  delle  strutture  e  degli  impianti,  salvo  che  siano  ordinati  dalla  DL  o  espressamente
approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il  tempo necessario per  l'espletamento degli  adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dalla  DL,  dal  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di
reiterate  violazioni  della  disciplina  in  materia  di  superamento dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo giornaliero  e
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori,  della loro mancata regolare o
continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma  o  della  loro  ritardata  ultimazione  i  ritardi  o  gli
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante,
se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 40

(quaranta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante
e senza obbligo di ulteriore motivazione.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di
un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato
dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore  i  danni  subiti  dalla  Stazione appaltante  in  seguito  alla  risoluzione del  contratto,
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22.  Lavori a misura
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del

presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e
previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La  contabilizzazione  delle  opere  è  effettuata  applicando  alle  quantità  eseguite  i  prezzi  unitari  netti  desunti
dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

5. Gli  oneri  di  sicurezza  (OS),  determinati nella  tabella  di  cui  all'articolo  2,  comma 1,  rigo  2,  come evidenziati
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati sulla
base dei prezzi di cui all’elenco indicato nell’allegato «A» al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili
ai  sensi  del  presente  articolo.  La  liquidazione  di  tali  oneri  è  subordinata all’assenso  del  coordinatore  per  la
sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

Art. 23.  Eventuali lavori a corpo
1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni la

DL, sentito il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo,
esse possono essere preventivate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco,
si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a
sua  volta  assoggettato  al  ribasso  d’asta,  resta  fisso  e  invariabile  senza  che  possa  essere  invocata  dalle  parti
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità,
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale unico
non costituiscono lavoro a corpo.

6. Gli  oneri  per  la  sicurezza,  se  stabiliti  a  corpo in  relazione ai  lavori  di  cui  al  comma 1,  sono valutati in  base
all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la
percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte
proporzionale a quanto eseguito.

Art. 24.  Eventuali lavori in economia
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata come segue:
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a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati contrattualmente;

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al momento della loro
esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed
applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che
alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al
momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili.

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL.
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26.  Anticipazione del prezzo
1. Ai sensi dell'articolo 125 del Codice dei contratti è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari

al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed
entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. L'erogazione dell'anticipazione è
consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 17, commi 8 e 9, del Codice dei
contratti.

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento.

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori  non procede secondo i  tempi contrattuali  e,  in tale caso,
spettano alla  Stazione appaltante anche gli  interessi  corrispettivi  al  tasso legale con decorrenza dalla  data di
erogazione della anticipazione.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29 l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da
parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni:

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì
del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al
periodo previsto per la compensazione di cui al comma 2;

b) la  garanzia  è  automaticamente  ridotta  gradualmente  in  corso  d’opera,  in  proporzione  alle  quote  di
anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino all’integrale compensazione;

c) la  garanzia  è  prestata  mediante  presentazione  di  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  una  banca  o  da  un
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla
scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 16 settembre 2022  n. 193, in osservanza delle clausole di
cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto. 

5. La fideiussione di cui al comma 4 è escussa dalla Stazione appaltante in caso di insufficiente compensazione ai
sensi del comma 2 o in caso di revoca dell’anticipazione di cui al  comma 3, salvo che l’appaltatore provveda
direttamente con risorse proprie prima dell’escussione della fideiussione.

Art. 27.  Pagamenti in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22,

23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore   a 60.000,00 (sessantamila/00) euro,  come risultante dal
Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui all’articolo 12 dell’allegato II.14 al Codice dei
contratti. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui
al comma 1:

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 3;

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS;

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme in
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.

3. Entro i termini previsti dall’articolo 125 del Codice dei contratti, dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura: «lavori a
tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura;

b) il  RUP emette il  conseguente  certificato  di  pagamento che deve riportare  esplicitamente  il  riferimento al
relativo stato di avanzamento dei lavori di  cui alla lettera a),  con l’indicazione della data di emissione. Sul
certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26,
comma 2. 
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4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del
certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla
successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti
dall’appaltatore,  si  provvede  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  certificato  di
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In  deroga alla  previsione del  comma 1,  se  i  lavori  eseguiti raggiungono un importo pari  o  superiore al  90%
(novanta per  cento)  dell’importo contrattuale,  può essere emesso uno stato di  avanzamento per un importo
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento)
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo
contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale
medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per
importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo
degli atti di sottomissione approvati.

Art. 28.  Pagamenti a saldo
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque)  giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con

apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della
rata  di  saldo,  qualunque  sia  il  suo  ammontare,  la  cui  liquidazione  definitiva  ed  erogazione  è  subordinata
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio
di  15  (quindici)  giorni;  se  l'appaltatore  non  firma  il  conto  finale  nel  termine  indicato,  o  se  lo  firma  senza
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente
accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e
delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di
regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666,
secondo comma, del codice civile.

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera
e delle prestazioni,  ancorché riconoscibili,  purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro)
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

7. L’appaltatore  e  la  DL  devono  utilizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il  proprio
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure
da adottare per il loro rimedio.

Art. 29.  Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti
1. Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  pertinente  fattura  fiscale,

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del  decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3;

c) agli  adempimenti di  cui  all’articolo 49 in  favore dei  subappaltatori  e  subcontraenti,  se  sono stati stipulati
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;
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e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del
2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari
almeno  all’importo  da  corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  d.m.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di
inadempimento accertato,  il  pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione
competente per territorio.

3. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il  RUP invita per iscritto il
soggetto  inadempiente,  e  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della
richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2.

Art. 30.  Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e

delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo;
trascorso  infruttuosamente  anche  questo  termine  spettano  all’appaltatore  gli  interessi  di  mora  nella  misura
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui  al Codice dei contratti.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari
al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002,  maggiorato di  8
(otto)  punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle
somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il
15% (quindici  per  cento)  dell'importo netto contrattuale,  di  agire ai  sensi  dell'articolo 1460 del  codice civile,
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al
pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora
della Stazione appaltante, promuovere il  giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60
(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al
comma 2. 

Art. 31.  Revisione prezzi
1. Trova applicazione quanto previsto dall’articolo 60 del decreto legislativo 31/03/2023 n. 36; si dà atto che l’elenco

prezzi unitari e il computo metrico estimativo sono stati redatti sulla base dell’  ”Elenco regionale dei prezzi delle
opere  pubbliche  della  regione  Emilia-Romagna,  annualità  2024”  approvato  con  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 2283 del 22 dicembre 2023.

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33.  Cessione del contratto
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1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 34.  Garanzia provvisoria
1. Il bando di gara o l'invito  alla procedura negoziata prevede per gli offerenti la presentazione o meno della garanzia

provvisoria ai sensi degli articoli 106 e 53 del Codice dei contratti; nel caso sia prevista è presentata  con le modalità e
alle condizioni di cui al bando di gara o all'invito alla procedura negoziata.

Art. 35.  Garanzia definitiva
1. Ai sensi dell’articolo 117 Codice dei contratti è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di garanzia definitiva, pari

al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci
per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci
per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni
punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda
tecnica 1.2, allegata al  decreto ministeriale 16 settembre 2022  n. 193, in osservanza delle clausole di cui allo
schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima
della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%
(ottanta per  cento)  dell'iniziale  importo garantito;  lo  svincolo è automatico,  senza necessità di  benestare del
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica,
attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata
automaticamente  all'emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione;  lo  svincolo  e  l’estinzione  avvengono di
diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori
da  eseguirsi  d’ufficio  nonché per  il  rimborso delle  maggiori  somme pagate  durante  l’appalto  in  confronto ai
risultati  della  liquidazione  finale;  l’incameramento  della  garanzia  avviene  con  atto  unilaterale  della  Stazione
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione
innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi
1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in
caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla
concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale.

8. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione
della  garanzia provvisoria  di  cui  all'articolo 34,  se prevista,  da parte della  Stazione appaltante,  che aggiudica
l'appalto all’operatore economico che segue nella graduatoria.

Art. 36.  Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi degli articoli 106, comma 8, e 117, comma 3, quarto periodo, del Codice dei contratti, all'importo della

garanzia provvisoria di cui all’articolo 34, se prevista, e all'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35,
si applicano le riduzioni previste dallo stesso articolo e con le modalità in esso indicate.

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono

22

Protocollo  ucvs_03/CMSAM  GE/2026/0008425 del  09/03/2026  -  Pag. 23 di 95



accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento.

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte
integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi
dell’articolo 4, comma 3, dell’allegato II.12 al Codice dei contratti o da separata certificazione ai sensi del comma 1.

5. In deroga al comma 4, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di
cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1  se l’impresa, in relazione allo
specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della
certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in
classifica II.

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore
1. Ai  sensi  dell’articolo 117,  comma 10,  del  Codice dei  contratti, l’appaltatore è obbligato,  contestualmente alla

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei
lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti
i  rischi  di  esecuzione  e  che  preveda  anche  una  garanzia  di  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi
nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza  assicurativa  è  prestata  da  un’impresa  di  assicurazione  autorizzata  alla
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del
giorno di emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici)
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di
regolare esecuzione  per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti
non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai
soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in
misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in
caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai
successivi due mesi.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle
partite 2) e 3), 

partita 2) per le opere preesistenti: 100.000,00 euro

partita 3) per demolizioni e sgomberi: 100.000,00 euro

b) essere  integrata  in  relazione  alle  somme assicurate  in  caso  di  approvazione  di  lavori  aggiuntivi  affidati  a
qualsiasi  titolo all’appaltatore,  nel  caso venga superato il  limite di  cui  all’art.  106,  comma 12,  del  decreto
legislativo n. 50 del 2016.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere  stipulata  per  una
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 euro. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non
sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle
imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici.  Se  l’appaltatore  è  un  raggruppamento  temporaneo  o  un  consorzio
ordinario,  giusto  il  regime delle  responsabilità  solidale  disciplinato  dall’articolo  68,  comma 9,  del  Codice  dei
contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti
raggruppati o consorziati. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38.  Variazione dei lavori
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori
del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti
stabiliti dall'articolo 120 del Codice dei contratti. Nel caso di redazione di varianti di cui all’articolo 120, comma 9,
del Codice dei contratti, l’importo in aumento non potrà superare il quinto dell’importo del contratto.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere,
eseguite  senza  preventivo ordine  scritto della  DL,  recante  anche gli  estremi  dell’approvazione da  parte  della
Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto
alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande
di  maggiori  compensi  su  quanto  stabilito  in  contratto,  per  qualsiasi  natura  o  ragione,  se  non  vi  è  accordo
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. E'  sottoscritto  un  atto  di  sottomissione  quale  appendice  contrattuale,  che  deve  indicare  le  modalità  di
contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante; nell'atto di sottomissione è prevista una proroga al
termine di ultimazione dei lavori proporzionata alle lavorazioni in variante.

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia introdotti in sede
di  variante,  causati dalla  differenza tra  i  costi di  cui  all’articolo 24,  comma 1,  lettera b),  vigenti al  momento
dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del
preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione
della DL, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento.

8. Qualora  le  varianti  comportino  la  sospensione  dei  lavori  in  applicazione  di  provvedimenti  assunti  dall’Autorità
Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa. Anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione
di cui all’articolo 37 della legge n. 114 del 2014, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 16 e 17.  

10.Durante  il  corso  dei  lavori  l’appaltatore  può  proporre  alla  DL  eventuali  variazioni  migliorative  ai  sensi  del
precedente  comma 5.  Qualora  tali  variazioni  siano accolte  dalla  DL,  il  relativo risparmio di  spesa  costituisce
economia a favore della Stazione appaltante.

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali
1. Se, per il  manifestarsi di errori od omissioni imputabili  alle carenze del progetto esecutivo, si  rendono necessarie

varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto
il  profilo  economico eccedono il  quinto dell’importo originario del  contratto,  la  Stazione appaltante procede alla
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore
od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e
risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile.

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3.
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2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in variante,
si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere alla

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa,
entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi
sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei
lavoratori  effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS),  all'Istituto nazionale assicurazione
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice
fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28,
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori,  ai sensi dell’articolo
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è effettuata secondo le
procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo
14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro  gli  stessi  termini  di  cui  al  comma 1,  l’appaltatore  deve  trasmettere  al  coordinatore  per  l’esecuzione  il
nominativo e  i  recapiti del  proprio  Responsabile  del  servizio  prevenzione e  protezione e  del  proprio  Medico
competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008,  nonché:

a) una  dichiarazione  di  accettazione  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all’articolo  43,  con  le
eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44, se presente, ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di
cui al punto 3.1 dell’allegato XV al decreto legislativo n. 81 del 2008 predisposto dall'appaltatore;

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai
sensi dell’articolo 45.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite
questi, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all'articolo 45, comma 2,
lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria
organizzazione consortile;

c) dalla  consorziata  del  consorzio  di  cooperative o  di  imprese  artigiane,  oppure  del  consorzio  stabile,  che  il
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell'articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti, se il
consorzio  è  privo  di  personale  deputato  alla  esecuzione dei  lavori;  se  sono state  individuate  più  imprese
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate,
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre
che questa abbia espressamente accettato tale individuazione;

d) da tutte le  imprese raggruppate,  per  quanto di  pertinenza di  ciascuna di  esse,  per  il  tramite dell’impresa
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del
Codice dei  contratti; l’impresa affidataria,  ai  fini  dell’articolo 89,  comma 1,  lettera i),  del  Decreto n.  81 è
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

e) da tutte le  imprese  consorziate,  per  quanto di  pertinenza di  ciascuna di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa
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individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui
all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma
1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante
gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato:

a) ad osservare le misure generali  di  tutela di  cui  agli  articoli  15,  17,  18 e 19 del  Decreto n.  81 del  2008 e
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni
previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli
articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII,
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;

d) ad osservare  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento Locale  di  Igiene,  per  quanto attiene la  gestione del
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il
criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo
41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46.

 

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni  il  piano di  sicurezza e di

coordinamento predisposto dal  coordinatore per  la  sicurezza e  messo a  disposizione da parte  della  Stazione
appaltante ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato
Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello
stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale,  ovvero il piano di
sicurezza  sostitutivo  di  cui  al  punto  3.1  dell’allegato  XV  al  decreto  legislativo  n.  81  del  2008  predisposto
dall'impresa aggiudicatrice; 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione
del piano di sicurezza e di coordinamento;

b) alle  eventuali  modifiche  e  integrazioni  approvate  o  accettate  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di
esecuzione ai sensi dell’articolo 44.

3. Il  periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce automatico
differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessi adempimenti:

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 13,
dandone atto nel verbale di consegna;
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b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai
sensi degli articoli 16 e 17.

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per  garantire  il  rispetto  delle  norme per  la  prevenzione degli  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente,
con atto motivato da annotare sulla documentazione di  cantiere,  sull’accoglimento o il  rigetto delle proposte
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola
volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o
tacito  delle  modificazioni  e  integrazioni  non  può  in  alcun  modo  giustificare  variazioni  in  aumento  o
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo;

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento
o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente
si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni
comportano maggiori  costi per l’appaltatore,  debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore,  entro 30 giorni  dall'aggiudicazione e  comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  deve predisporre  e

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere
e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del
Decreto  n.  81  del  2008  e  del  punto  3.2  dell’allegato  XV  al  predetto  decreto,  comprende  il  documento  di
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico
cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. L’appaltatore  è  tenuto  ad  acquisire  i  piani  operativi  di  sicurezza   redatti dalle  imprese  subappaltatrici  di  cui
all’articolo 47 del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel
cantiere, al  fine di rendere gli  specifici piani operativi di sicurezza compatibili  tra loro e coerenti con il  piano
presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario
per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi
di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e
delle  singole  lavorazioni,  deve  avere  in  ogni  caso  i  contenuti  minimi  previsti  dall’allegato  I  al  decreto
interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 49.
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Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008,

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a
XXV dello stesso decreto.

2. I  piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla
migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato
e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti  e  la  dichiarazione  circa
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte
le  imprese  operanti  nel  cantiere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  redatti  dalle  imprese  subappaltatrici
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o
di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento  ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di
appalto,  ancorché  non  materialmente  allegato.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di
risoluzione del contratto. 

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo,
degli obblighi di sicurezza.
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47.  Subappalto
1. Si  applicano le disposizione di  cui  all’articolo 119 del Codice dei  contratti nonché quelle del  bando di  gara o

dell'invito a procedura negoziata e loro allegati.

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 
1. Si  applicano le disposizione di  cui  all’articolo 119 del Codice dei  contratti nonché quelle del  bando di  gara o

dell'invito a procedura negoziata e loro allegati.

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori
1. Si  applicano le disposizione di  cui  all’articolo 119 del Codice dei  contratti nonché quelle del  bando di  gara o

dell'invito a procedura negoziata e loro allegati. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50.  Accordo bonario e transazione 

1. Si applicano le disposizione degli articoli 210 e 212 del Codice dei contratti nonché quelle del bando di gara o
dell'invito a procedura negoziata e loro allegati.

7. La procedura di cui al comma 1 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto
o  degli  atti  che  ne  fanno  parte  o  da  questo  richiamati,  anche  quando  tali  interpretazioni  non  diano  luogo
direttamente a diverse valutazioni economiche.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori,
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 51.  Definizione delle controversie
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di

tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il
Foro di Bologna ed è esclusa la competenza arbitrale.

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di  tutte le  leggi,  regolamenti e norme vigenti in materia,  nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano oggetto del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad  applicare
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa
e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione  appaltante  dell’osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,  assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o
dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in
corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli
27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del
libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l ’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di
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assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipendenti  dai
subappaltatori  autorizzati;  la  tessera  dei  predetti  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività
nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli
eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di  ditte  individuali  senza  dipendenti,  professionisti,  fornitori  esterni,
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di
riconoscimento deve riportare i  dati identificativi  del  committente ai  sensi  dell’articolo 5,  comma 1,  secondo
periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli  obblighi  di  cui  ai  commi 4 e 5 comporta l’applicazione,  in  capo al  datore di  lavoro,  della
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il  lavoratore munito della tessera di
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro
50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti

di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di regolare
esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il  DURC  è  acquisito  d’ufficio  dalla  Stazione  appaltante  a  condizione  che  l’appaltatore  e,  tramite  esso,  i
subappaltatori,  trasmettano tempestivamente  alla  stessa  Stazione  appaltante  il  modello  unificato  INAIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni:

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci;

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.

3. In  caso  di  ottenimento  del  DURC  che  segnali  un  inadempimento  contributivo  relativo  a  uno  o  più  soggetti
impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia
negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un
termine non inferiore a 15 (quindici)  giorni  per  la  presentazione delle  controdeduzioni;  in  caso di  assenza o
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

Art. 54.  Risoluzione del contratto.  Esecuzione d'ufficio dei lavori
1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, ovvero deve risolve il contratto, nei rispettivi casi previsti

dall’articolo 122 del Codice dei Contratti. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha
facoltà di risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, o posta elettronica certificata, con messa in mora di 15
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giorni,  senza necessità di  ulteriori  adempimenti, oltre ai  casi  di  cui  all’articolo 21 e del primo perido del presente
comma, i seguenti casi:

a) ...omissis...

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le
assicurazioni obbligatorie del personale;

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei
termini previsti dal contratto;

g) subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contratto  o  violazione  di
norme sostanziali regolanti il subappalto;

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai
piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla
DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo
51 del Decreto n. 81 del 2008;

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 5,
del presente Capitolato speciale;

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi  dell'articolo 14, comma 1, del
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;

o) ottenimento  del  DURC  negativo  per  due  volte  consecutive;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una  relazione
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici)
giorni  per  la  presentazione delle  controdeduzioni;  in  caso  di  assenza  o  inidoneità  di  queste  propone alla
Stazione appaltante la risoluzione del contratto.

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi:

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di
misure sanzionatorie o cautelari  che inibiscono la capacità di  contrattare con la pubblica amministrazione,
oppure in caso di reati accertati;

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza,
nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

c) decadenza  dell'attestazione  SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o  dichiarazioni
mendaci, risultante dal casellario informatico.

d) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o
più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80.

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano,
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione si rendono necessari lavori suppletivi che
eccedano il  quinto dell’importo originario del  contratto. In tal  caso, proceduto all’accertamento dello stato di
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

4. Nei casi  di  risoluzione del contratto o di  esecuzione di  ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di
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ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. Alla  data comunicata  dalla  Stazione appaltante si  fa  luogo,  in  contraddittorio  fra  la  DL e  l'appaltatore o  suo
rappresentante  oppure,  in   mancanza di  questi,  alla  presenza di  due testimoni,  alla  redazione dello  stato  di
consistenza dei  lavori,  all'inventario dei  materiali,  delle  attrezzature dei  e  mezzi  d’opera esistenti in cantiere,
nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione
del relativo costo.

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della
Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando ad altra impresa, in caso di indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto
o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli
da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a
base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare
atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione,
e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto
per il  completamento dei lavori  e l’importo netto degli  stessi  risultante dall’aggiudicazione effettuata in
origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e
collaudo dei  lavori,  dei  maggiori  interessi  per il  finanziamento dei  lavori,  di  ogni  eventuale maggiore e
diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata  tempestiva  utilizzazione  delle  opere  alla  data
prevista dal contratto originario.

7. Nel  caso  l’appaltatore  sia  un raggruppamento temporaneo di  operatori,  oppure  un consorzio  ordinario  o  un
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure  agli articoli 84, comma 4, o 91,
comma  7,  del  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  ricorre  per  un’impresa  mandante  o  comunque  diversa
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del
2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa sostituita
entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto.
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55.  Ultimazione dei lavori
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il

certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e  verbalizzati
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo
nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non
inferiore a quello dei lavori di ripristino.

Art. 56.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione
 1. Il certificato di collaudo o Il certificato di regolare esecuzione devono essere emessi rispettivamente entro sei o tre

mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla
data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche
se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale
o  ogni  altro  accertamento,  volti  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle  caratteristiche  dei  lavori  in  corso  di
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale.

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati
1. Vista  la  tipologia  dei  lavori  la  Stazione  appaltante  prenderà  in  consegna  le  opere  appaltate  subito  dopo  il

certificato di ultimazione dei lavori anche nelle more del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione.
Fino all’emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione resta in capo all’appaltatore  la
responsabilità per danni causati da imperfezioni delle opere eseguite.
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CAPO 12.  NORME FINALI

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale,

nonché  a  quanto  previsto  da  tutti  i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle
pattuizioni  contrattuali,  in  modo che le  opere eseguite risultino a tutti gli  effetti collaudabili,  esattamente
conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  d’arte,  richiedendo  alla  DL  tempestive  disposizioni  scritte  per  i
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni
caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi
dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o
private,  la  recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  cantiere  stesso,
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo
stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle
obbligazioni  relative  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni  dell’appaltatore  a  termini  di
contratto;

d) l’esecuzione, presso gli  Istituti autorizzati, di  tutte le prove che verranno ordinate dalla DL,  sui  materiali  e
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le  responsabilità  sulla  non  rispondenza  degli  elementi  eseguiti  rispetto  a  quelli  progettati  o  previsti  dal
capitolato;

f) il  mantenimento,  fino all’emissione del  certificato di  regolare  esecuzione,  della  continuità  degli  scoli  delle
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della
DL,  comunque  all’interno  del  cantiere,  dei  materiali  e  dei  manufatti  esclusi  dal  presente  appalto  e
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini
di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel
presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie
e degli  apparecchi  di  sollevamento per  tutto il  tempo necessario  all’esecuzione dei  lavori  che la  Stazione
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di  altre ditte dalle quali,  come dalla Stazione
appaltante,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di  personale
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di
rifiuto lasciati da altre ditte;

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei
lavori,  nonché le spese per le utenze e i  consumi dipendenti dai predetti servizi;  l’appaltatore si  obbliga a
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;
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k) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto
specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  DL,  per  ottenere  il  relativo  nullaosta  alla
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle
schede tecniche relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e
assistenza; 

n) la  predisposizione del  personale  e  degli  strumenti necessari  per  tracciamenti,  rilievi,  misurazioni,  prove e
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i
modelli avuti in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle
opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al
mancato   o insufficiente rispetto della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati,
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni;  con ogni più
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante,
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia
delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura.

t) gli  adempimenti della legge n.  1086 del 1971, al  deposito della documentazione presso l’ufficio comunale
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di
esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;

x) la  richiesta  tempestiva  dei  permessi,  sostenendo  i  relativi  oneri,  per  la  chiusura  o  limitazione  al  transito
veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade interessate dalle opere oggetto dell’appalto;

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma
del  codice della  strada atta ad informare il  pubblico in  ordine alla  variazione della  viabilità  connessa con
l’esecuzione  delle  opere  appaltate.  L’appaltatore  dovrà  preventivamente  concordare  tipologia,  numero  e
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del
comodatario,  dell’usufruttuario  o  del  soggetto che ne abbia  comunque la  stabile  disponibilità.  Gli  automezzi
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dovranno  rispettare  le  limitazioni  di  massa  presenti  sul  territorio,  ovvero  richiedere  deroga  agli  uffici
competenti, sostenendo i relativi oneri. La direzione dei lavori potrà imporre comunque limitazioni di massa per
il transito su particolari tipi di strade al fine di non arrecare danni alla sede stradale.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione
appaltante  (Consorzi,  rogge,  privati,  Provincia,  gestori  di  servizi  a  rete  e  altri  eventuali  soggetti  coinvolti  o
competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi
necessari  e  a  seguire  tutte  le  disposizioni  emanate  dai  suddetti  per  quanto  di  competenza,  in  relazione
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti
dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contratto  decurtati  della  percentuale  di  incidenza  dell’utile,  come  dichiarata
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle
analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32,
comma 2, lettera c), del Regolamento generale. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli,
invitato non si presenta;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo
la firma di questi;

c) a  consegnare  alla  DL,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  e  somministrazioni  previste  dal
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste
somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previsti  e  ordinati  in  economia  nonché  a  firmare  le  relative  liste
settimanali sottopostegli dalla DL.

7. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così
come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei
lavori.  Prima  dell'ultimazione  dei  lavori  stessi  e  comunque  a  semplice  richiesta  della  DL,  l’appaltatore  deve
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL.

Art. 59.  Conformità agli standard sociali 
1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità

con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura
definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le
Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle
Nazioni Unite. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli
standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che
la  Stazione  appaltante  ha  richiesto  la  conformità  agli  standard  sopra  citati  nelle  condizioni  d'esecuzione
dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni
e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità
agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo
da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed
adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione
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appaltante,  nel  caso  che  emerga,  dalle  informazioni  in  possesso  della  stessa  Stazione  appaltante,  una
violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare,  tramite  appropriata  documentazione  fornita  alla  Stazione  appaltante,  che  le  clausole  sono
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3. Per  le  finalità  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  2  la  Stazione  appaltante  può  chiedere  all’appaltatore  la
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6
giugno 2012. 

4. La  violazione  delle  clausole  in  materia  di  conformità  agli  standard  sociali  di  cui  ai  commi  1  e  2,  comporta
l'applicazione  della  penale  nella  misura  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  con  riferimento  a  ciascuna  singola
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

Art. 60. Materiali di scavo e di demolizione 
1. I  materiali  provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito, a cura e

spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi; gli elaborati di progetto potranno disporre adempimenti diversi.

2.  I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito, a cura e
spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i
corrispettivi  contrattuali  previsti  per  le  demolizioni;  gli  elaborati  di  progetto potranno  disporre  adempimenti
diversi .

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o
simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91,
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61.

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati
1. Il progetto  ai sensi dell’art.57 c.2. del D.Lgs 36/2023 ecante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e

criteri  di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara
pertinente le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.
Come da relativa sezione allegata

Art. 62.  Terre e rocce da scavo
1. Sono a  carico  e  a  cura  dell’appaltatore  tutti gli  adempimenti imposti dalla  normativa  ambientale,  compreso

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto
2012, n. 161.

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e
rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate  rifiuti speciali  oppure  sottoprodotti ai  sensi  rispettivamente dell’articolo  184,  comma 3,
lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006;

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso
decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo.

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute.

Art. 63.  Custodia del cantiere
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1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 64.  Cartello di cantiere
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il  cartello di  cantiere,  da aggiornare periodicamente in relazione  all’eventuale mutamento delle condizioni  ivi
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «B».

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto
1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni,

trova  applicazione  l’articolo  121  dell’allegato  1  al  decreto  legislativo  n.  104  del  2010  (Codice  del  processo
amministrativo).

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi
dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli  operatori economici titolari dell’appalto,

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione
degli interesse di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma
4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire
mediante  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso  dall’ordinamento  giuridico  in
quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di
cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché
quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati
di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di
pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli
ammessi  dal  comma  2,  lettera  a),  fermo  restando  l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della
spesa.

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il
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CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi
dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente
Capitolato speciale.

6. I  soggetti di  cui  al  comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli  obblighi  di
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale,
informandone  contestualmente  la  stazione  appaltante  e  la  prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo
territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse
1.   Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la
messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,
permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente  o  indirettamente  connessi  alla
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto;

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e
trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il  presente contratto è soggetto all’imposta sul  valore aggiunto (I.V.A.);  l’I.V.A.  è  regolata dalla  legge;  tutti gli
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. Esclusa.
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Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
(articolo 7, comma 1, lettera c))

denominazione note

Elaborato  n. 1: 

Relazione  generale  e  tecnica  cronoprogramma  –  Relazione  CAM-  Piano  di
mautenzione

Elaborato n.2. Tavole Grafiche con indicazione dei tracciati

Elaborato  n. 3: 
Elenco prezzi,  Computo Metrico,  Quadro economico,  Stima di  incidenza della
manodopera:

Elaborato n. 4:

Schema di contratto - capitolato speciale d'appalto Parte I e ParteII- Capitolato
degli oneri e degli obblighi dei CAM

Elaborato n. 5: 

Piano di sicurezza e di coordinamento
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Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE
(articolo 64)

Ente appaltante: ___________________________________
Ufficio competente:

ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO
Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________

LAVORI  DI 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________

Progetto esecutivo:

         
DL:

         
Progetto esecutivo opere in c.a. DL opere in c.a

Progettista dell’impianto ___________
Responsabile dei lavori:
Coordinatore per la progettazione:
Coordinatore per l’esecuzione:

Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:
Responsabile unico del procedimento:

IMPORTO DEL PROGETTO: euro  _______________ 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA:euro  _______________ 

ONERI PER LA SICUREZZA:euro  _______________ 
IMPORTO DEL CONTRATTO:euro  _______________ 

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ %
Impresa esecutrice:

con sede
Qualificata per i lavori delle categorie:_____, classifica _______

_____, classifica _______
_____, classifica _______

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati
categoria descrizione euro

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale
inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________
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PARTE SECONDA
 parte tecnica – oggetto, qualità e provenienza dei materiali di

esecuzione di ogni categoria di lavoro – ordine da tenersi
nell'andamento dei lavori

1. Norme Generali nell’esecuzione delle opere

Le lavorazioni descritte nel presente capitolato e nei disegni tecnici allegati al progetto, hanno come oggetto
principale la manutenzione del manto stradale la manutenzioneredatto a seguito dell’assegnazione, da parte
della Regione Emilia Romagna del contributo a valere sul  Fondo per lo Sviluppo delle Montagne Italiane
(FOSMIT), le cui  risorse sono destinate a realizzare e a promuovere interventi  per la salvaguardia e la
valorizzazione della montagna

2. Qualità, provenienza e accettazione dei materiali e dei componenti

Quale regola generale si intende che i materiali,  i  prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle
opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio
della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale. Essi
dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere messi in opera solamente
dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei
materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo.

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei Lavori
può rifiutare in  qualunque tempo i  materiali  e  i  componenti deperiti dopo l'introduzione in  cantiere,  o  che per
qualsiasi  causa non fossero conformi alle  caratteristiche tecniche risultanti dai  documenti allegati al  contratto; in
quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante
può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa
derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano
fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.

L'esecutore che,  di  sua iniziativa,  abbia impiegato materiali  o  componenti di  caratteristiche superiori  a  quelle
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e
la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego
di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata
autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata  riduzione  del  prezzo  in  sede  di
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo
di collaudo.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato
speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata
dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte
nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese
sono poste a carico dell'Appaltatore.

Nel  caso di  prodotti industriali  la  rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di  conformità
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.
L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto
ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003.
In particolare si prescrive:
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A. ACQUA
Oltre ad essere dolce e limpida dovrà, anche avere un PH neutro. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali

(in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati) di aggressivi chimici e di inquinanti organici o inorganici in
percentuali dannose e non essere aggressiva per le malte e il conglomerato risultante.

Tutte le acque naturali, limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) e rispondenti alle caratteristiche richieste
dalle norme potranno essere usate per le lavorazioni.  

In  particolare l’acqua dovrà soddisfare i  requisiti di  cui  al  D.M. 14.02.1992 e D.M. 14-01-2008 in applicazione
dell’art. 21 della Legge 1086 del 05.11.1971 - D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.

È  assolutamente  vietato  l'impiego  di  acque  che  provengono  dagli  scarichi  industriali  o  civili  e  di  acque  che
contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori.  Per le
acque torbide si fissa il limite di torbidità in 2.00 grammi/litro di sostanze in sospensione.

B. SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO
Le ghiaie  da  impiegarsi  per  formazione di  massicciate  stradali  dovranno  essere  costituite  da  elementi omogenei
derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di
scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o gelive o rivestite di incrostazioni.
Il  pietrisco,  il  pietrischetto  e  la  graniglia,  secondo  il  tipo  di  massicciata  da  eseguire,  dovranno  provenire  dalla
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta
resistenza alla compressione,  all'urto, alla abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri  di
materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marnose.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per natura
e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava,
che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita l'utilizzazione di massi sparsi in
campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti
da rocce di qualità idonea.
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del fascicolo n. 4 ultima
edizione, del consiglio nazionale delle ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal
crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I. pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal
crivello 10 U.N.I. le graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. 
Di norma si useranno le seguenti pezzature:
1) pietrisco da 40 a 71 millimetri ovvero da 40 a 60 millimetri se ordinato, per la costruzione di massicciate
all'acqua cilindrate;
2) pietrisco da 25 a 40 millimetri (eccezionalmente da 15 a 30 millimetri granulometria non unificata) per la
esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);
3) pietrischetto da 15 a 25 millimetri per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per
trattamenti con bitumi fluidi;
4) pietrischetto da 10 a 15 millimetri per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazíoní, e pietrischetti
bitumati;
5) graniglia  normale  da  5  a  10  millimetri  per  trattamenti  superficiali,  tappeti  bitumati,  strato  superiore  di
conglomerati bituminosi;
6) graniglia minuta da 2 a 5 millimetri di impiego eccezionale e previo specifico consenso della direzione dei
lavori  per  trattamenti  superficiali;  tale  pezzatura  di  graniglia,  ove  richiesta  sarà  invece  usata  per  conglomerati
bituminosi.
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di
elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti della prescelta pezzatura, purché, per
altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo
della pezzatura fissata.
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).
Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di tipo siliceo
(o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza
alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il
2%. 
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati
cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti.
La  granulometria  dovrà  essere  adeguata  alla  destinazione  del  getto  ed  alle  condizioni  di  posa  in  opera.  E'
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.
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I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza
delle migliori regole d'arte. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI
EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

C. SABBIELLA DI FIUME PER SOTTOFONDI E RINFIANCHI
La  sabbiella  per  sottofondi  e  rinfianchi  dovrà  prelevarsi  da  cave  autorizzate  dalle  competenti  Amministrazioni
provinciali. Sarà costituita fondamentalmente di sabbia fine. Non sarà tollerata una presenza sensibile di limi ed argilla.
La sabbiella  dovrà essere purgata degli  elementi di  dimensioni  superiori  al  centimetro.  I  campioni  della  sabbiella
dovranno essere sottoposti alla preliminare approvazione della DL unitamente alle risultanze delle prove di laboratorio
intese a classificare la sabbiella stessa.

D. PIETRE NATURALI
Le pietre naturali da impiegarsi per qualsiasi lavoro dovranno essere a grana compatta, monde da cappellaccio, esenti
da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee, immuni da venature e
litoclasi,  inalterabili  all'azione degli  agenti atmosferici  e dall'acqua corrente,  sonore alla percussione e di  perfetta
lavorabilità.  Esse  dovranno  avere  resistenza  proporzionata  all'entità  delle  sollecitazioni  cui  dovranno  essere
assoggettate. 
In particolare:
per  scogliere dovranno avere un peso specifico non inferiore a  quello  riportato nella  relativa voce descrittiva di
capitolato ed una resistenza alla compressione del materiale non inferiore di 500 kg/cm2.
Saranno rifiutate le pietre a foggia di lastre, quelle cavernose, quelle sfaldabili nonché quelle frammiste a residui di
terra o ad altre sostanze eterogenee.
Le pietre che risulteranno fuori peso per difetto od eccesso saranno accettate solo se il loro quantitativo non eccederà
il 5%; in caso contrario la partita verrà scartata o declassata.
per murature dovranno essere senza screpolature, peli, venature o interclusioni di sostanze eterogenee, dovranno
avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza alla compressione di almeno 400 Kg. per
cm2 ed avere una efficace adesività alle malte.
Saranno  assolutamente  da  escludersi  le  pietre  marnose  e  quelle  alterabili  all'azione  degli  agenti  atmosferici  e
dell'acqua corrente.
Dovranno inoltre rispondere a tutte le norme stabilite dalle leggi in vigore.
Pietrame di riempimento per gabbioni e materassi metallici - Deve essere costituito da materiale litoide proveniente 
da cava o da materiale d’alveo, non friabile né gelivo e quindi non deteriorabile dagli agenti atmosferici, di elevato 
peso specifico (non inferiore a 22 kN/m3) e di pezzatura superiore alla dimensione della maglia (minimo 1,5 D) in 
modo da non permettere alcuna fuoriuscita del riempimento né in fase di posa in opera né in esercizio. Il materiale di 
riempimento dovrà essere messo in opera con operazioni meccanizzate e/o manuali in modo da raggiungere sempre 
una porosità del 30-40% in modo da ottenere un idoneo peso di 
 

E. ALTRO MATERIALE NON SPECIFICATO: 
Tutti gli altri materiali non specificati dovranno essere di prima qualità e in ogni modo dovranno essere di gradimento
della DL.  Questa si  riserva il  diritto di esigere dall'Assuntore tutti i documenti atti ad accertare in modo sicuro la
provenienza del materiale.  La DL potrà pure prelevare campioni di  materiale depositato in cantiere ed anche già
collocato in opera per sottoporli a prove atte a verificare le caratteristiche del materiale stesso.

3. Norme generali per l’esecuzione dei lavori

a) Generalità
L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e di quanto altro
prescritto nei documenti di progetto.
Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale tutte
le  norme  antinfortunistiche  e  sulla  sicurezza  del  lavoro  vigenti  all’epoca  dell’appalto,  nonché  quelle
specificatamente indicate nei piani di sicurezza e coordinamento.
L’Impresa è diretta ed unica responsabile di  ogni conseguenza negativa,  sia civile che penale,  derivante dalla
inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi.
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All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione Lavori al
tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili longitudinali, dei limiti degli scavi e dei rilevati
e di tutte le opere d’arte previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno indicati
dall’Ufficio di Direzione Lavori.

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori
L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente compiuti
nel  termine stabilito  dal  programma esecutivo dei  lavori  e  nel  termine contrattuale,  purché esso,  a  giudizio
dell’Ufficio  di  Direzione  Lavori,  non  riesca  pregiudizievole  alla  buona  riuscita  delle  opere  ed  agli  interessi
dell'Amministrazione.
Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro un
ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in relazione
ad  esigenze  di  ordine  od  interesse  pubblico,  senza  che  l’Impresa  possa  rifiutarvisi  ed  avanzare  pretese  di
particolari compensi.
L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di manovra, di
passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le
caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco.

c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa
L’Appaltatore  che  nel  proprio  interesse  o  di  sua  iniziativa  abbia  impiegato  materiali  o  componenti  di
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata,
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche
stabilite.
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l’impiego di
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata
autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata  riduzione  del  prezzo  in  sede  di
contabilizzazione,  sempre  che  l’opera  sia  accettabile  senza  pregiudizio  e  salve  le  determinazioni  definitive
dell’organo di collaudo.

d) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori
Prima  che  abbia  luogo  la  consegna  dei  lavori,  L’Impresa  dovrà  provvedere  a  sgombrare  la  zona,  dove  essi
dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente e procedere alla demolizione
parziale o totale di  quelle costruzioni  e manufatti che verranno indicati dall’Ufficio di  Direzione Lavori.  Sono
compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a tal fine
occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione e quelli
necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee telefoniche,
elettriche e del gas esistenti.
Restano a carico dell’Impresa gli  oneri  per il  reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e
deposito  temporaneo  e/o  definitivo  delle  attrezzature  di  cantiere,  dei  materiali  e  delle  apparecchiature  di
fornitura e dei materiali di risulta.

4. Danni di Forza Maggiore

I danni causati da forza maggiore saranno denunciati nei termini e per iscritto.
L'Impresa è tenuta a conoscere che alcuni lavori  si  potrebbero svolgere all'interno di alvei naturali   soggetti a
improvvise escursioni portata e quindi di livello. Si esclude pertanto fin da ora l'attribuzione di qualsiasi rimborso
per danni al cantiere, alle opere definitive e provvisionali, nonché alle attrezzature e ai mezzi dell'impresa per tali
eventi.
Resta perciò contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni quelli causati dall’allagamento del
cantiere. Analogamente il mantenimento dei previsti apprestamenti provvisionali (cavedoni in terra, palificate, massi
lapidei,  elettropompa,  telo geotessile e/o in ldpe) finalizzati alla  messa in  asciutto dell’area operativa di  cantiere
(prospiciente le porte vinciane) sarà a carico dell’impresa in quanto previsto e compensato negli oneri a corpo dei
lavori.
Qualora, a seguito di eventi di piena, detti apprestamenti vengano parzialmente danneggiati o interamente distrutti,
sarà onere dell’impresa provvedere al ripristino degli stessi senza rivendicare alcun ulteriore onere rispetto quanto
previsto nel presente capitolato. 

5. Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità alle speciali prescrizioni che la Direzione dei
Lavori darà all'atto esecutivo, impiegando nella loro esecuzione tutte le cautele per non danneggiare le parti rimaste in
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opera, rimanendo convenuto che l'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, provvedere al ripristino di tutte quelle parti
che rimanessero danneggiate per mancanza di provvedimenti atti alla conservazione di esse o per negligenza.
L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese alla ricostruzione di tutte quelle opere che venissero demolite
oltre i limiti fissati.
I lavori dovranno essere finiti in ogni loro parte ed avere il grado di lavorazione uguale a quello delle parti rimaste in
opera.
La progettazione, l'esecuzione ed il collaudo dei lavori devono essere effettuati nel rispetto di quanto previsto dal D.M.
14 Gennaio 2008 : Testo Unitario “Norme tecniche per le costruzioni” e successive circolari” e dal D.M.11 Marzo 1988
e successive circolari: “ Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e
delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno
delle terre e delle opere di fondazione”.
In particolare si prescrive che:
- i conglomerati cementizi, semplici ed armati, e le strutture in acciaio dovranno essere eseguiti in conformità alle
prescrizioni  contenute  nelle  norme  Tecniche  per  le  Costruzioni  e  nella  Circolare  Cons.  sup.  LL.PP.  n.  617/2009:
Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche” di cui al D.M. 14 Gennaio 2008;
rimane convenuto che l'Impresa, per la costruzione di centine ed armature, ha la facoltà di adottare il sistema che
crederà di sua convenienza, purché presenti la necessaria stabilità e sicurezza, rimanendo pienamente responsabile
della buona riuscita delle opere con l'obbligo di demolire e rifare a sue spese le opere che avessero a deformarsi o a
perdere la voluta robustezza nonché mancanti di un sufficiente grado di rifinitura nelle parti a vista.

La Direzione dei Lavori ha la facoltà di prescrivere norme e modalità di esecuzione, integrative di quelle di cui ai
Decreti sopra richiamati, in relazione a particolari esigenze costruttive, quali ad esempio la vibrazione e le modalità di
esecuzione delle riprese dei getti, gli ancoraggi e le sovrapposizioni delle armature.

6. Area del cantiere - occupazioni temporanee e danni ai frutti pendenti

Per  l'esecuzione  dei  lavori  l'impresa  avrà  a  disposizione  l’area  di  pertinenza  del  corso  d’acqua  in  oggetto,  (vedi
elaborati grafici catastali di progetto).

Qualora l'Impresa per sua necessità o comodità intenda occupare un'area maggiore da quella sopra citata,  dovrà
accordarsi direttamente con gli agricoltori o proprietari, gli oneri relativi saranno a totale carico dell'Impresa stessa.

7. Lavori preparatori

ALLESTIMENTO CANTIERE
Tali  operazioni  consistono  principalmente:  nella  posa  in  opera  delle  recinzioni  di  cantiere  al  fine  di  separare
perfettamente l’area dei lavori da quelle attigue, nel trasporto e installazione della baracca e dei servizi igienici, nella
formazione di strade di accesso e nel loro mantenimento durante l’esecuzione dei lavori, negli aggottamenti delle
acque superficiali durante tutte le fasi di lavorazione e nella predisposizione della segnaletica di avviso secondo quanto
indicato nel nuovo codice della strada.

BONIFICA E PULIZIA DELLA VEGETAZIONE 
Tali operazioni hanno lo scopo di asportare , a qualsiasi altezza e mediante idonei mezzi, la vegetazione esistente
(erbe, arbusti, alberi, ecc.) che potrebbe risultare interferente con le lavorazioni.
Si procederà, quindi, all'ispezione ed al rilievo particolareggiato dell’area.
Tutti i materiali di risulta saranno trasportati a rifiuto o, su indicazione della Direzione dei Lavori, utilizzati nell'area del
cantiere.

8. Accertamenti geognostici

Prima dell'inizio dei lavori l'Esecutore dovrà provvedere a sua cura e spese ad eseguire alcuni saggi con escavatore
necessari per approfondire la conoscenza della natura e della stratigrafia dei terreni interessati dai lavori 
Gli accertamenti geognostici descritti e le eventuali integrazioni di ogni genere che ne disponga la DL saranno finalizzati
a che l'esecuzione dei lavori ed in particolare i rapporti manufatti/supporto siano conformi alle norme tecniche per le
costruzioni di cui al DM 14/01/2008.

9. Tracciamenti

Prima di  iniziare i  lavori  l'Impresa è obbligata ad eseguirne la picchettazione completa,  (vertici,  riferiti a capisaldi
inamovibili, "unghie" delle scarpate di riporto secondo le sezioni esecutive) così da rendere possibile in ogni tempo
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rilevare l'esatta ubicazione (riferita a capisaldi inamovibili) e le dimensioni delle opere (tracciati, elevazioni e limiti degli
scavi in base alle dimensioni  dei manufatti ). A suo tempo l'impresa dovrà disporre le modine e i picchetti necessari a
determinare con precisione la forma e le dimensioni delle opere secondo le indicazioni della DL, conservarli per tutta la
durata del lavoro, correggerne la posizione o sostituirli nel caso di spostamenti o manomissioni.
L'Impresa ancora, alle condizioni precitate, provvederà al collegamento altimetrico delle opere appaltate ai capisaldi
I.G.M. indicati dalla Direzione dei Lavori.
Prima della consegna dei lavori l'Impresa dovrà prendere visione della documentazione relativa alle reti interferenti i
lavori ed eseguire i necessari saggi allo scopo di evitare qualsiasi danno ai sottoservizi. 

10. Scavi in genere

Scavo di sbancamento
Per scavo di  sbancamento si  intende quello  occorrente per lo spianamento del  terreno su cui  dovranno sorgere
manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in generale qualsiasi
scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di normali  mezzi meccanici od ove sia possibile
l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico
dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di
campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra accennati, come ad esempio la realizzazione del cassonetto
al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua
e i materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o
accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori,  per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà
onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per
l'utilizzo previsto.
Scavi per ricalibrature d'alveo
Per scavo di  ricalibratura dell'alveo si  intende quello da eseguirsi  per risagomare la sezione trasversale del  corso
d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte esclusivamente per quei tratti d'alveo indicati
nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente
indicato  dall’Ufficio  di  Direzione  Lavori,  andranno  trasportati  a  discarica  o  accumulati  in  aree  indicate  ancora
dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a
rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto.
Scavi di fondazione
Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il piano di
sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione delle strutture.
Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente riempito e
costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.
L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque sia il
tipo  di  materiale  incontrato,  tanto  all'asciutto  che  in  presenza  d'acqua.  Gli  scavi  saranno  eseguiti  in  larghezza,
lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione Lavori.
Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta dall’Ufficio di
Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento.
All'inizio  dei  lavori,  l’Impresa dovrà provvedere,  ove necessario,  alla  rimozione della  vegetazione e degli  apparati
radicali ed al loro trasporto a rifiuto.

In corrispondenza dei terreni coltivati, l'Impresa dovrà asportare il terreno agrario di superficie sino alla profondità di
0.5 metri accumularlo su aree da rinvenirsi a Sua cura e spesa od indicate dalla DL, e nella fase di rinterro ricollocarlo
in superficie.
Gli  scavi  dovranno essere  condotti in  modo da  non sconnettere e  danneggiare il  materiale  d'imposta.  L’Impresa
prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto in
conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle
persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie franate. In ogni
caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare da cedimenti delle
pareti di scavo.
La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli scavi stessi
sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il  loro
rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le modalità da
questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche.
Le materie provenienti dagli  scavi,  ritenute inutilizzabili  dall’Ufficio di  Direzione Lavori,  dovranno essere portate a
rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero

6

Protocollo  ucvs_03/CMSAM  GE/2026/0008425 del  09/03/2026  -  Pag. 50 di 95



sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le
materie in questione.
Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a secco gli scavi.
Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di ordinare, se lo
riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei.
 
 

11. Scavi di sbancamento esclusa roccia dura

Per scavi di sbancamento o sterri a sezione aperta, in materia di qualsiasi natura e consistenza, asciutta o bagnata
anche in presenza d'acqua, s'intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale, passante per il punto più
depresso del terreno naturale o dal punto più depresso delle trincee o splateamenti precedentemente eseguiti ed
aperti da almeno un lato. Sono esclusi quelli in roccia da mina e gli altri materiali come la roccia tenera, i conglomerati,
le marne aventi resistenza superiore ai 110 Kg./cm2. e di trovanti di dimensione superiore a 0,500 mc.
Rientrano in tale categoria non soltanto quelli di splateamento occorrenti per la sistemazione del terreno nell'area in
cui dovranno sorgere le opere, ma in generale tutti gli scavi eseguiti a sezione aperta su ampia superficie. Ivi compresi
quelli  necessari  per  la  formazione  di  trincee  stradali  e  di  canali,  per  la  formazione  di  rampe  incassate,  per
l'allargamento di trincee, per il risezionamento o risagomatura di sezioni d'alveo di fiumi o canali, per la ripresa di
frane, per tagli di scarpate di rilevati per sostituirvi opere di sostegno, scavi per incassature di opere d'arte (spalle di
ponti,  spallette di  briglie,  muri  di  sostegno) eseguiti superiormente al  piano orizzontale determinato come sopra,
considerando  come piano  naturale  anche  l'alveo  dei  torrenti  o  canali,  ed  inoltre  lo  scavo  per  la  formazione  di
cassonetto e delle cunette stradali e lo scavo dei fossi di guardia.
Quando l’intero scavo debba risultare aperto su di un lato e non venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso
è quello terminale.

12. Aggottamenti ed opere provvisionali

Ove nell'apertura degli scavi venissero incisi terreni permeabili o interessate falde freatiche, e negli scavi si avessero
pertanto infiltrazioni o sorgenti d'acqua, si provvederà immediatamente al suo più rapido smaltimento con l'adozione
ed il mantenimento, anche per tutte le successive attività lavorative incompatibili con la presenza dell'acqua (getti,
posa di manufatti, ecc...), a cura e spese dell'Impresa, di tutti i provvedimenti meglio rispondenti allo scopo.
E' tassativamente vietata l'esecuzione di getti con presenza di acqua negli scavi.
Gli aggottamenti (comprendendo nel termine anche i provvedimenti di abbattimento della falda freatica) da effettuarsi
per l'esecuzione di ogni opera di cui al presente Capitolato sono a carico dell'Impresa, qualunque abbia ad essere la
profondità a cui gli scavi e le opere in genere si debbano spingere rispetto alla falda ed alla quota dei corsi d'acqua in
genere e qualunque sia il canale che potrà ricevere le acque di aggottamento.
Tali oneri sono estesi anche ai periodi di collaudi parziali e definitivi di parte o di tutte le opere appaltate.
Resta altresì a carico dell'Impresa ogni onere per la difesa del cantiere dalle piene dei fossi, dei canali, dei collettori e
dei corsi d'acqua in genere senza ostacolare in alcun modo il deflusso delle acque, nonché la ordinaria e straordinaria
manutenzione degli stessi.
Resta obbligo dell'Impresa il regolare le opere di aggottamento in modo da non creare o favorire ruscellamenti o
sifonamenti delle opere di esecuzione.
Qualora  durante  la  posa  di  materiale  arido  o  calcestruzzo  magro  per  sottofondi  si  presentassero  sorgive  che
potrebbero dilavare il materiale, l'Impresa dovrà, a sua cura e spese, adottare tutti gli accorgimenti atti ad impedire
ogni asportazione di materiale cementante o di terreno di fondazione.
Sono  inoltre  a  carico  dell'Impresa  gli  oneri  di  qualsiasi  entità  (ivi  compresi  gli  eventuali  oneri  di  occupazione
temporanea  di  terreni)  per  convogliare,  da  monte  verso  valle,  le  acque  dei  corsi  d'acqua  e  delle  canalizzazioni
sotterranee intercettate negli scavi, come pure quelle di pioggia e di falda.

13. Ripresa degli assestamenti

Gli eventuali assestamenti del terreno (che possano inferirsi dall'avvento - privo di cause apparenti - di avvallamenti o
cavità) in prossimità dei manufatti di perizia, a qualunque causa possano attribuirsi (squilibri profondi provocati dagli
scavi, prosciugamento di falde dovuto agli aggottamenti, fattori estranei ai lavori di perizia) dovranno essere colmati a
cura e spese dell'Esecutore col ripristino della quota del piano di campagna preesistente ai lavori.
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14. Rinterri in genere

I rinterri intorno o sopra o a tergo dei manufatti verranno eseguiti a mano o a macchina, secondo la natura delle opere
e le disposizioni della DL utilizzando materiale di risulta degli scavi o altro materiale che la DL ordini volta per volta.
Il riempimento dello scavo dovrà essere eseguito con cautela, in modo da caricare gradatamente ed uniformemente le
strutture, onde evitare lesioni, sfiancature ed altri danni.
Il  rinterro  verrà  effettuato  per  cordoli  orizzontali  a  spessore  non  superiore  a  30  cm  costipati  meccanicamente
mediante mezzi vibranti, provvedendo ad un adeguato annaffiamento, sino a raggiungere un grado di compattezza
massimo. 
Resta comunque stabilito che il compattamento delle terre dovrà essere effettuato sino ad ottenere una densità secca
non inferiore al 95% di quella ottenibile in laboratorio con la prova A.A.S.H.O. modificata.
I danni di qualsiasi entità cagionati alle opere, anche esistenti, da una imperfetta osservanza delle presenti norme
dovranno essere riparati a carico dell'Appaltatore.
Rimane stabilito che il rinterro deve essere eseguito solo dopo il preventivo assenso della Direzione dei Lavori che ne
fisserà anche la quota fino alla quale dovrà essere effettuato.
La Direzione lavori potrà, all'occorrenza ed a suo insindacabile giudizio, ordinare il rinterro degli scavi sino al piano
stradale lasciando ancora in posto l'ultimo quadro dell'armatura. L'Impresa potrà recuperare l'armatura stessa, con i
mezzi che riterrà più idonei, quando il terreno si sarà sufficientemente assestato e comunque previa autorizzazione
della Direzione Lavori.
Le spese per eventuali sbadacchi, aggottamenti di qualsiasi entità, segnalazione, sorveglianza e conservazione degli
scavi fino all'epoca del ricoprimento (che verrà indicata dalla DL), saranno a totale carico dell'Impresa. 

15. Manufatti realizzati con massi squadrati

I  massi  adoperati  per  la  formazione  dei  manufatti  (platee,  soglie,  muri,  manufatti  di  imbocco  o  di  uscita  etc…)
dovranno essere di pietra dura arenaria,.grossolanamente squadrati ed avere un peso da 1000 a 3000 kg.
I massi da impiegare, con spessori indicati nei disegni allegati o al momento dei lavori dalla D.L.,  dovranno essere
approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la ripresa ed il trasporto del materiale al luogo di impiego
dovranno essere fatti senza arrecare alcun danno alle sponde. I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta,
in maniera che risultino stabili e non oscillanti e in modo che la tenuta della berma nella posizione più lontana dalla
sponda sia assicurata da un masso di grosse dimensioni.
Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia a vista, in modo da fargli assumere l'aspetto di un mosaico
grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni di continuità.
Se prescritto, le mantellate saranno intasate con terreno vegetale ed opportunamente seminate fino ad attecchimento
della coltre erbosa.
Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato dall’Ufficio di Direzione Lavori.
La contabilità delle scogliere verrà effettuata a tonnellata valutato in ragione di 2.2 t per metro cubo

16. Stuccature

La stuccatura delle murature dovrà essere eseguita previa scarnitura e pulitura dei giunti a conveniente profondità.
Dovrà restare incassata fra i vari elementi costituenti la muratura e sarà profilata con apposito ferro.
La malta non dovrà in nessun caso coprire gli elementi costituenti la muratura. 

17. Manutenzione alvei

Generalità - I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione ordinadia straordinaria dei
corsi  d'acqua  e  comprendono,  in  particolare,  interventi  di  taglio  selettivo,  decespugliamento,  disboscamento  e
riprofilatura delle sponde. I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto
o in base alle prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente avere
cura di allontanare dall’alveo attivo del corso d’acqua il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini.
Taglio selettivo della vegetazione - I lavori di taglio selettivo della vegetazione andranno prevalentemente eseguiti a
mano e si baseranno esclusivamente sui seguenti criteri:
- eliminazione della vegetazione in precarie condizioni fitosanitarie:
- eliminazione delle specie infestanti;
- diradamento dei tratti con vegetazione più fitta, finalizzato a creare lo spazio necessario allo sviluppo delle - specie di
maggior pregio
- ripulitura del sottobosco;
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- eliminazione di esemplari arborei di qualsiasi diametro inclinati, ribaltati, stroncati che ostacolano il deflusso - delle
acque;
- eliminazione di parti malate o comunque bisognose di potatura;
in ogni caso lo sfoltimento guidato dovrà rispettare le disposizioni della D.L.
Decespugliamento di scarpate fluviali - I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo
meccanico, cingolato o gommato,  dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di
apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. Dovranno essere
completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco abbia diametro inferiore a 15 cm,
se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola passata e con la presenza di un
manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio,
allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto. Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno
andrà opportunamente regolarizzato.
Disboscamento di scarpate fluviali - I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di
piante con diametro del tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al
paragrafo precedente. Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere
raccolti, accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato dell’Ufficio
di Direzione Lavori. I  materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. Durante i lavori di rimozione delle
piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque pericolo per le persone e per le cose;
l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà
altresì  usare  ogni  precauzione  per  la  salvaguardia  delle  piante  di  pregio  esistenti,  specificatamente  segnalate
dall’Ufficio di Direzione Lavori.
Risagomatura dell’alveo – La risagomatura dell’alveo, da eseguirsi anche in presenza di acqua con mezzi meccanici
secondo le geometrie indicate dalla Direzione Lavori dovrà essere effettuata interferendo al minimo con il deflusso
delle acque ed evitando di  collocare,  anche temporaneamente,  il  terreno di  risulta  all’interno dell’alveo attivo; il
materiale andrà trasportato a discarica o accumulato in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori,  per il
successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque
materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto, selezionando eventuali elementi lapidei presenti. La
riprofilatura e la sistemazione finale delle sponde dovrà essere effettuata avendo cura di migliorare la stabilità delle
stesse,  se  necessario  diminuendo  le  pendenze,  compattando  il  terreno  e  utilizzando  eventuali  elementi  lapidei
selezionati in loco per la realizzazione di opere di difesa dall’azione della corrente.

18. Taglio di vegetazione selettivo

Il taglio selettivo si baserà esclusivamente sui seguenti criteri:
- eliminazione della vegetazione in precarie condizioni fitosanitarie:
- eliminazione delle specie infestanti;
- diradamento dei tratti con vegetazione più fitta, finalizzato a creare lo spazio necessario allo sviluppo delle specie

di maggior pregio
- ripulitura del sottobosco;
- eliminazione in contrasto con il regime idraulico;
- eliminazione di parti malate o comunque bisognose di potatura;
- in ogni caso lo sfoltimento guidato dovrà rispettare le disposizioni della D.L.
A norma del capitolato generale d’appalto il materiale proveniente dal taglio della vegetazione, sarà di proprietà dei
proprietari ed in caso di rinuncia di questi ultimi dovrà essere portato a rifiuto con onere a totale carico dell’impresa

19. Formazione di una copertura vegetale

A lavori intensivi ed estensivi finiti, sulle superfici delle scarpate opportunamente bonificate e pareggiate, si riformerà
una copertura vegetale protettiva mediante l'applicazione a spruzzo, con l'attrezzatura apposita, di una miscela di semi
di erbe idonee all'ambiente, acqua, concime, altre sostanze atte a garantire l'attecchimento ed il buon sviluppo del
seme.  Se  necessario,  in  considerazione  delle  condizioni  climatiche,  sulla  superficie  trattata  dovrà  essere  sparso
materiale atto a conservare l’umidità del suolo. L'intervento comprenderà tutte le innaffiate necessarie a giudizio della
D.L. e tutti i risarcimenti necessari per dare come risultato finale al termine di almeno due stagioni vegetative una
superficie totalmente coperta di erba viva e folta, senza soluzione di continuità, salvo quelle rappresentate da zone di
roccia sterile.
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20. Messa a dimora di specie arbustive ed arboree

La piantagione di  piantine di  specie arbustive ed arboree,  dovrà essere eseguita mediante l'apertura di  buche di
dimensione prossime al volume dell'apparato radicale, se si impiegano piantine a radice nuda, o doppia, se si utilizzano
piantine in fitocella o con pane di terra. Dovranno essere eliminate i rami secchi o le radici rotte o ferite.
Una volta messe a dimora, le piantine dovranno essere ricoperte con terreno vegetale, senza comunque interrare le
piantine oltre il colletto.
Quando richiesto dalla D.L., in presenza di terreni difficili, la parte superiore della buca dovrà essere ricoperta con uno
strato  di  2-4 cm di  torba,  paglia,  cellulosa  sminuzzata  o  altra  sostanza  organica.  Sopra   andrà  riportato  terreno
proveniente dallo scavo onde prevenire il dilavamento del materiale.
La densità delle piante verrà stabilita dalla D.L. e potrà variare da 1-3.000 piantine per ettaro fino a 7-8.000 piantine
per ettaro, in funzione delle caratteristiche del terreno.
Il materiale vegetale impiegato non dovrà presentare ferite, capitozzature o attacchi parassitari (funghi, insetti, ecc);
dovrà avere un portamento regolare ed un giusta proporzione tra la conformazione della chioma, del tronco e delle
radici; dovrà essere contrassegnato da appositi cartellini indicanti la provenienza e la specie, in base alle norme vigenti
(l.n.269 del 22/5/1973).
L'esecuzione dell'impianto dovrà essere effettuata nella stagione favorevole, mentre la percentuale di attecchimento
non dovrà essere inferiore al 65%, salvo che la mancata resa sia provocata da eccezionali eventi meteorologici ( siccità
prolungate, gelate tardive o precoci, piogge particolarmente insistenti

21. Segnaletica stradale

Nella collocazione dei segnali stradali temporanei o permanenti l'Impresa si atterrà, oltre che alle disposizioni della DL,
alle norme del Nuovo Codice della Strada, alle richieste delle Amministrazioni responsabili delle strade interessate ed
alle prescrizioni dei competenti Uffici locali della Polizia Stradale.

22. Lavori non descritti nei precedenti articoli

Per tutti gli  altri  lavori  previsti nelle  descrizioni  di  elenco ma non specificati e descritti nei  precedenti articoli,  si
seguiranno, oltre alle descrizioni contenute nelle singole voci, le norme dell'arte e le prescrizioni della D.L. Per la loro
misurazione e la valutazione si ritengono sufficienti le norme stabilite nell'elenco medesimo, sulla cui interpretazione è
definitivo il parere della D.L.

23. Lavori eventuali non previsti

Nel  caso in cui  la  Stazione Appaltante,  tramite la  Direzione dei  Lavori,  ritenesse di  dover  introdurre  modifiche o
varianti in corso d'opera, ferme restando le disposizioni di cui all'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, le stesse verranno
concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a
nuovi prezzi concordati mediante apposito verbale .

Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può ingiungergli
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella
contabilità;  ove  l'Appaltatore  non  iscriva  riserva  negli  atti  contabili  nei  modi  previsti,  i  prezzi  s'intendono
definitivamente accettati.

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari
attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli  attrezzi e delle macchine e le eventuali  riparazioni,  in
modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.

24. Avvicinamento e allontanamento dei mezzi d'opera

L’Appaltatore dovrà disporre di mezzi d’opera e di personale idonei e adeguati all’esecuzione dei lavori oggetto del
presente appalto.
Sono a completo carico dell'Appaltatore tutti gli  oneri  e le spese necessarie derivanti dall'avvicinamento al  luogo
d'impiego dei mezzi meccanici (autocarri, pompe, autogru, ecc.), nonché dal trasporto a pie’ d'opera del personale e di
tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto.
All’uopo l’Appaltatore dovrà prendere accordi per la viabilità sulle capezzagne e gli stradoni di campagna con i singoli
proprietari dei terreni attraversati e fissare gli importi degli eventuali indennizzi, essendo a carico dell’Appaltatore
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stesso tutti i  danni  che venissero causati dal  passaggio  di  autogru,  automezzi,  ecc.;  sono a  carico della  Stazione
Appaltante  esclusivamente  le  indennità  per  occupazioni  temporanee  relative  alla  zona  strettamente  interessata
dall’esecuzione dei lavori e a quella di deposito del materiale di risulta.
L'Appaltatore dovrà pure provvedere, a sue complete spese, alla realizzazione di quanto necessario per consentire il
transito dei mezzi meccanici attraverso le affossature, i manufatti, le strade e sugli argini.
A lavori ultimati l'Appaltatore stesso dovrà, a sua completa cura e spese, allontanare dal luogo d'impiego tutti i mezzi
d'opera  e  di  trasporto  usati,  provvedendo  nel  contempo  a  rimettere  in  pristino  stato  tutto  quanto  fosse  stato
danneggiato e rimosso, in modo da tenere la Stazione Appaltante sollevata ed esente da qualsiasi responsabilità e da
qualunque eventuale richiesta di danni da parte di terzi.

25. Difetti di costruzione

L'Appaltatore dovrà demolire e ricostruire a totale sua spesa quelle lavorazioni che la Direzione Lavori riconoscesse
eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro
accettazione e messa in opera abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.
Qualora l’Appaltatore non ottemperi all’ordine ricevuto, si procederà d’ufficio a quanto necessario per il rispetto del
contratto.
Qualora il Direttore dei Lavori presuma che esistano difetti di costruzione, potrà ordinare che le necessarie verifiche
siano disposte in contraddittorio con l’Appaltatore.
Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell’Appaltatore; in caso contrario
l’Appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con
esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso.

26. Opere provvisionali

L'Appaltatore  dovrà  provvedere  alla  formazione  e  manutenzione  delle  piste  di  transito  e  rampe  necessarie  per
l'esecuzione dei lavori.
Ove si  rendesse necessario  l’Appaltatore dovrà,  con  onere a  suo carico,  provvedere all’esecuzione dei  rinforzi  o
allargamenti della pavimentazione relativa alle vie di accesso ai cantieri, e cioè allo scopo di realizzare la necessaria
sicurezza durante il trasporto dei materiali e dei mezzi da impiegarsi.
L'Appaltatore dovrà provvedere alla formazione dei cantieri di lavoro anche mediante la costruzione di ture e cavedoni
di convenienti dimensioni, nonché eseguire i necessari aggottamenti con motopompa e le deviazioni di corsi d’acqua
superficiali con idonee attrezzature, onde mettere all’asciutto i piani di lavoro.
A opere ultimate, tutte le opere provvisionali anzidette dovranno essere rimosse, con trasporto a rifiuto dei materiali
di risulta e ripristino a sagoma delle superfici interessate.
Eventuali sospensioni dei lavori non danno motivo a maggiori compensi per maggiori aggottamenti.

27. Noleggi

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono retribuibili solo se
non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni.
Le macchine e attrezzi  dati a noleggio devono essere in perfetto stato di  esercizio ed essere provvisti di  tutti gli
accessori necessari per il loro funzionamento.
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante
efficienza.
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, a ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l’oggetto noleggiato
viene messo a disposizione della Stazione Appaltante, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo per
cui e stato richiesto.
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo smontaggio, la
manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l’energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre
per il funzionamento dei mezzi.
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore.

28. Difesa ambientale

L’Appaltatore dovrà,  nel  corso dello  svolgimento dei  lavori,  salvaguardare l’integrità  dell’ambiente,  rispettando le
norme attualmente vigenti in materia e adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere.

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:
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- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali;
- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;
- segnalare tempestivamente alla Stazione Appaltante ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei
lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati.

12

Protocollo  ucvs_03/CMSAM  GE/2026/0008425 del  09/03/2026  -  Pag. 56 di 95



29. Norme per la misurazione dei lavori e la valutazione dei noli

Per tutte le opere dell'appalto le quantità dei lavori eseguiti saranno determinate con metodi geometrici o a numero o
a peso, a seconda dei casi.
L'Impresa dovrà avvisare la DL in tempo debito perché essa possa procedere a quelle misurazioni che in progresso di
lavoro non potessero più effettuarsi. In difetto l'Impresa dovrà accettare le valutazioni della DL e sottostare a tutte le
spese e rifusioni di danni che la tardiva ricognizione dovesse provocare.
Non verranno contabilizzati né pagati il materiale, i  lavori e i  finimenti migliori o maggiori di quanto ordinato per
iscritto dalla DL, ancorché l'Amministrazione appaltante possa da essi trarre vantaggio ed anche se, pure edotta delle
migliorie, la DL non vi si sia opposta.
Negli accertamenti periodici del lavoro eseguito le valutazioni provvisorie (cioè quelle di un'opera o di una parte di
un'opera  o  di  una  fornitura  incompiute,  che  dovranno  nuovamente  essere  valutate  annullando  la  precedente
valutazione) saranno fatte dalla DL senza contraddittorio dell'Impresa ed insindacabilmente.
I  lavori  regolarmente eseguiti saranno valutati ai  prezzi  offerti in sede di  gara dalla ditta aggiudicataria,  nei  quali
s'intende compreso e compensato, senza eccezioni, ogni onere per dare compiuto il lavoro nel modo prescritto, anche
se ciò non sia esplicitamente dichiarato nei singoli articoli.
Tutti i suddetti prezzi, ciascuno per quanto ad esso compete, comprendono e compensano gli oneri degli accertamenti
geognostici preliminari; gli oneri degli eventuali interventi di consolidamento previo o di riassetto del terreno (nel caso
di cedimenti spontanei o provocati dal carico dei manufatti di perizia o di altri oggetti connessi alla realizzazione della
perizia) nel corso dei lavori o a lavori compiuti; gli oneri della bonifica della sede del lavoro da residuati bellici di ogni
tipo, superficiali e profondi; l'onere dell'esclusione ("aggottamento") dell'acqua (piovana, corrente, sorgiva, gemente)
dalla sede del lavoro, da effettuarsi con ogni mezzo che alla DL appaia necessario alla buona esecuzione dei lavori,
qualunque aggravio esso rappresenti per l'Impresa e l'onere del taglio,  sezionamento,  accatastamento in loco del
soprassuolo legnoso ed arbustivo ed estirpazione delle ceppaie e delle radici.
Per quanto riguarda le modalità di misurazioni si conviene quanto di seguito riportato.

SCAVO: tutti i lavori di scavo ed i rilevati a sezione retta od obbligata, per qualsiasi profondità o sezione saranno
misurati in escavo con metodi geometrici,  applicando il  prezzo di  cui all'elenco offerto in sede di  gara dalla ditta
aggiudicataria. I volumi degli scavi, eseguiti in conformità alle disposizioni impartite dalla DL saranno determinati con il
metodo delle sezioni ragguagliate sulla base di quelle che saranno rilevate in contraddittorio con l'Esecutore, all'atto
della  consegna,  salvo  la  facoltà  dello  stesso  e  della  Direzione  di  intercalarne  altre  per  meglio  adattarle  alla
configurazione del terreno ed alle particolarità degli escavi, ovvero sulla base delle quote assegnate dalla Direzione dei
Lavori o, in mancanza, sulla base delle quote indicate nei disegni allegati al contratto. Con il prezzo unitario resta
compensato, oltre che l'escavo, anche l'onere per la separazione delle diverse categorie di materiali (terreno naturale,
sabbie, argille, ecc.), per il carico, per il trasporto, per i rinterri di manufatti e delle condotte, tubi o manufatti, per lo
scarico in depositi provvisori e in depositi definitivi delle terre in esubero e delle materie idonee ai rinterri, che la DL
indicherà di portare a rifiuto in depositi o in discariche autorizzate. intendendo compresi nel prezzo la estirpazione di
eventuali ceppaie ed il  trasporto a rifiuto di tutti i materiali  di risulta. Sono compresi altresì tutti gli oneri relativi
all’aggottamento delle acque negli scavi, sbadacchiature, ecc., e indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero
il canone demaniale nel caso il materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo, i permessi, i
diritti o canoni di discarica se necessari, i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno
dare agli  scavi stessi in relazione alle condizioni naturali  ed alle caratteristiche delle opere, l'accurata pulizia delle
superfici di scavo e la loro regolarizzazione,  la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e
dimensioni  nonché  il  loro  rifacimento,  l'incidenza  degli  interventi,  ove  necessario,  per  ricerca,  assistenza  e
superamento di cavi, tubazioni e condutture sotterranee (TELECOM - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.). 

Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del cantiere
Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati, il trasporto del materiale, lo scarico e la sistemazione entro l’area
del cantiere.
Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello scavo,
computato con il metodo delle sezioni ragguagliate.
Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione fuori dall’ambito del cantiere
Il  prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati ai punti precedenti, il trasporto del materiale, lo scarico e la
sistemazione nella discarica.
Lo scavo di sbancamento sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello scavo computato con
il metodo delle sezioni ragguagliate.
Scavo di fondazione a sezione obbligata
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Nel caso di appalti a misura lo scavo di fondazione sarà misurato a volume in base alle sezioni obbligate di scavo
risultanti  dai  disegni  di  progetto,  a  partire  dal  piano  campagna  originario  o  dal  piano  ottenuto  a  seguito  di
sbancamento, salvo che l’Ufficio di Direzione Lavori non adotti, a suo insindacabile giudizio, altri sistemi.

MANUTENZIONE ALVEI

Taglio selettivo della vegetazione
Nel prezzo è compreso l'abbattimento di alberi di alto fusto, di qualsiasi diametro.
Il prezzo comprende inoltre tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo 6, sia esso effettuato a mano o a macchina. Sono compresi altresì
l'allontanamento del  materiale non utilizzabile e la  sua eliminazione a  discarica,  nonché,  per  i  tronchi  abbattuti,
l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di lunghezza commerciale la sistemazione al di fuori dell’alveo
attivo. Il  prezzo compensa anche la successiva regolarizzazione del terreno.  Se durante i  lavori  l’Impresa dovesse
rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a
rifiuto, indennità di discarica incluse.
Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali,
nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal
deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche.
I lavori di taglio selettivo saranno compensati a metro quadrato di superficie ripulita o in alternativa per metro lineare
lungo la direzione dell'alveo, per una fissata larghezza di intervento definita nella relativa voce di elenco prezzi.

Decespugliamento di scarpate fluviali
Nel prezzo è compreso l'abbattimento di alberi di alto fusto, di diametro non superiore a 6 cm.
Il prezzo comprende inoltre tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo 6, sia esso effettuato a mano o a macchina. Sono compresi altresì
l'allontanamento del materiale estratto e la sua eliminazione a discarica, nonché le operazioni di regolarizzazione del
terreno a lavori ultimati. Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue
spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il
recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree
interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa
anche il corrispettivo per le discariche.
I lavori di decespugliamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di superficie ripulita
o in alternativa per metro lineare lungo la direzione dell'alveo, per una fissata larghezza di intervento definita nella
relativa voce di elenco prezzi.

Disboscamento di scarpate fluviali
Il prezzo comprende tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico paragrafo
del  Capitolato  Speciale  d'Appalto  -  Capo  6,  sia  esso  effettuato  a  mano  o  a  macchina.  Sono  compresi  altresì
l'allontanamento del  materiale non utilizzabile e la  sua eliminazione a  discarica,  nonché,  per  i  tronchi  abbattuti,
l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di lunghezza commerciale ed il trasporto nei luoghi indicati
dalla  Direzione  Lavori.  Il  prezzo  compensa  anche  la  successiva  regolarizzazione  del  terreno.  Se  durante  i  lavori
l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e
al trasporto a rifiuto, indennità di discarica incluse.
Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali,
nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal
deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche.
I lavori di disboscamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di superficie ripulita o in
alternativa per metro lineare lungo la direzione dell'alveo, per una fissata larghezza di intervento definita nella relativa
voce di elenco prezzi.

Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali
Nel prezzo sono compresi gli oneri per l'allontanamento del materiale estratto e per la sua eliminazione a discarica,
nonché per le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati.
Nel  caso  il  materiale  derivato  avesse  valore  commerciale,  l’Appaltatore  è  tenuto  alla  sua  acquisizione  previo  il
pagamento del canone erariale stabilito dagli Uffici competenti.
Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro
allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di
eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal
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passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le
discariche.
I lavori di sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro
quadrato di superficie sistemata su piani e scarpate arginali di qualsiasi sviluppo, siano essi effettuati a macchina o a
mano.

Risagomatura dell’alveo
Con il prezzo unitario resta compensato, oltre che l'escavo, anche l'onere per la selezionatura degli elementi lapidei
che potrebbero essere riutilizzati per  la  realizzazione di  difese spondali  e  i  materiali  idonei  ai  rinterri,  che la  DL
indicherà di portare a rifiuto in depositi o in discariche autorizzate, intendendo compresi nel prezzo la estirpazione di
eventuali ceppaie, il  trasporto a rifiuto di tutti i materiali  di risulta e in alternativa la sistemazione entro l’area di
cantiere. Sono compresi altresì tutti gli oneri relativi all’aggottamento delle acque negli scavi, sbatacchiature, ecc.
I  lavori di  risagomatura dell’alveo saranno compensati al  metro quadrato di  superficie sistemata,  condiserando lo
sviluppo  ortogonale e longitudinale al corso d’acqua.

IL PIETRAME SCIOLTO sarà valutato a peso mediante pesatura diretta sui mezzi di trasporto, da effettuarsi sulla pesa
pubblica più prossima al luogo d'impiego scelta dalla Direzione dei Lavori. Il peso dovrà risultare da apposita bolletta di
pesatura che conterrà la targa del veicolo, il peso lordo del veicolo e la tara nonché il tipo di materiale accertato in
contraddittorio fra il rappresentante dell'Amministrazione e quello dell'Impresa.
Oltre a quanto stabilito nel presente Capitolato, l’Ufficio di Direzione Lavori ha la più ampia facoltà di aggiungere tutte
quelle condizioni  che ritenga più opportune per  assicurare la  buona riuscita  delle operazioni  di  pesatura nonché
l'efficienza dei controlli sui pesi dei carichi, sulla regolarità dei trasporti e sul collocamento in opera dei massi.
Nessuno  speciale  compenso  o  indennità  può  riconoscersi  all’Impresa  per  il  tempo  necessario  alle  operazioni  di
taratura, stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dette operazioni.

LA GHIAIA, IL PIETRISCO E LA SABBIA  saranno valutate a volume da misurarsi sul mezzo di trasporto all'arrivo in
cantiere. Per una più agevole e precisa misurazione la Direzione dei Lavori potrà chiedere lo spianamento del carico. Il
volume  del  misto  granulometrico  stabilizzato,  impiegato  per  la  sistemazione  della  viabilità  verrà  misurato
considerando la figura geometrica posta in opera . Nel prezzo di elenco offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria
si intendono compresi e compensati tutti gli oneri per la fornitura del materiale in cantiere, per noleggi di mezzi e per
le prestazioni di mano d'opera per la posa e la stesa secondo le prescrizioni delle presenti norme e le disposizioni che
verranno impartite dalla DL durante l'esecuzione dei lavori.
 
Fornitura e posa di specie arbustive
Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di specie arbustive autoctone di piccole dimensioni (altezza inferiore
a 80 cm) a radice nuda e/o con pane di terra. Il prezzo comprende la fornitura delle specie arbustive, l'esecuzione della
buca, l'impianto, il reinterro, la concimazione e la bagnatura dell'impianto, le potature di formazione e tutto quanto
necessario per eseguire il  lavoro a regola d'arte con le modalità riportate nello specifico paragrafo del Capitolato
Speciale d'Appalto.
Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a numero.

MANODOPERA
Gli operai per i  lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il  quale sono richiesti e dovranno essere
provvisti dei necessari attrezzi.

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla Direzione
dei Lavori.

Circa le prestazioni di  mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi  e dai
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.

Nell'esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l'Appaltatore  si  obbliga  ad  applicare
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui
si svolgono i lavori anzidetti.

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.
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I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e
indipendentemente dalla  natura industriale della  stessa  e  da ogni  altra  sua qualificazione giuridica,  economica o
sindacale.

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo
non disciplini l'ipotesi del subappalto.
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.

NOLEGGI
Le macchine e gli  attrezzi  dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli
attrezzi e delle macchine.

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo,
all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la
caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.

I  prezzi  di  noleggio  di  meccanismi  in  genere  si  intendono  corrisposti  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  i
meccanismi  rimangono  a  piè  d'opera  a  disposizione  della  Stazione  Appaltante  e  cioè  anche  per  le  ore  in  cui  i
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui
essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il
tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.

Nel  prezzo del  noleggio sono compresi  e compensati gli  oneri  e tutte le spese per il  trasporto a piè d'opera,
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

TRASPORTI
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del

conducente, e ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle

prescritte caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza.

30. Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per
opere in economia - invariabilità dei prezzi

I  prezzi  contrattuali,  offerti in sede di  gara dalla ditta aggiudicataria,  sotto le condizioni  tutte del contratto e del
presente Capitolato speciale, si intendono accettati dall'Impresa in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio
e quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità. salvo l'applicazione delle leggi e regolamenti
vigenti che dettano norme per la revisione dei prezzi nei contratti per l'esecuzione di opere pubbliche.
Resta inteso che l'Impresa ha tenuto conto, nel formulare l'offerta dei prezzi unitari di cui al richiamato elenco, di tutti
gli oneri ed obblighi specificati nel presente Capitolato Speciale ed in ogni caso, delle seguenti prestazioni:

a) per la manodopera: il  reperimento, anche da altre regioni,  per eventuale carenza di mano d'opera locale, le
tariffe orarie sindacali di categoria secondo le singole qualifiche; le quote per assicurazioni sociali di ogni genere e
specie fissate nelle tabelle ufficiali  diffuse dall'Organo pubblico competente; le spese generali  (spese per avere gli
operai sul luogo del lavoro e per fornirli con continuità di tutti gli attrezzi ed utensili del mestiere; spese per impianto e
manutenzione del cantiere, per alloggi, baracche, mense, per lavoro disagiato o notturno, ecc.) e l'utile dell'impresa;

b) per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per forniture, trasporti, cali, ammanchi, perdite, sprechi, dazi, sfridi,
ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti per l'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro;

c) per i noli: ogni spesa di noleggio delle macchine di ciascun tipo descritto, per il loro trasporto a piè d'opera e per la
manutenzione necessaria a conservarle continuamente in piena efficienza; le eventuali quote di ammortamento e di
assicurazioni, i pezzi di ricambio, i periodi di inoperosità, l'onere del conduttore e del manovratore o del meccanico
specializzato, retribuiti, assicurati e soggetti di tutti gli oneri di cui al punto a) precedente, le spese generali e gli oneri
di ogni genere e l'utile d'impresa;
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d) per i lavori a misura e a corpo:  ogni spesa ed ogni onere, citati o meno, richiesti dalla manodopera, dai mezzi
d'opera, dalle macchine e dal materiale necessari alla confezione della struttura o all'esecuzione del lavoro in genere a
qualsiasi altezza o profondità e in tutte le condizioni ambientali, le indennità di cava, di passaggio, di deposito, di
occupazione temporanea, gli oneri per impianto di cantieri, per apertura di passaggi, per opere provvisorie di ogni
genere,  per  allacciamenti temporanei  idrici  od elettrici,  il  trasporto,  il  carico,  lo  scarico,  le pesature,  gli  sfridi,  gli
sprechi, tutti gli oneri citati o meno nelle singole voci dell'Elenco, che sia necessario accollarsi per dare i lavori completi
e  rifiniti  a  perfetta  regola  d'arte  e  secondo  le  prescrizioni  della  DL,  le  spese  generali,  le  assicurazioni  e  l'utile
dell'impresa.

31. Elenco descrittivo delle singole voci di capitolato relative alle lavorazioni previste

Nel prezzo per la manodopera, offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, si intende compreso l'uso e consumo
di tutti gli attrezzi e DPI di cui ciascun operaio deve essere provvisto, a sue spese ed a quelle dell'Appaltatore, nonché
l'onere complessivo per spese generali, assicurazioni, consumi, ecc., come pure l'utile relativo.
Nei prezzi dei noli offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria è compresa ogni spesa per dare a piè d'opera i
macchinari e i mezzi d'opera efficienti e pronti all'uso e per mantenere i mezzi stessi in piena efficienza e muniti del
conduttore oggetto di tutti gli oneri propri della manodopera. Sono inoltre comprese le quote di ammortamento e di
assicurazione, i pezzi di ricambio; i periodi di inoperosità, ecc. Sono altresì comprese le quote per spese generali e per
utile d'impresa, come specificato precedentemente.
I prezzi dei lavori a misura,  offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, comprendono il  prezzo del materiale
occorrente  a  piè  d'opera,  la  spesa  per  la  manodopera  necessaria,  le  spese  per  diritti  di  cava,  per  occupazioni
provvisorie di terreno, per diritti di passaggio o di prelevamento di acqua o corrente elettrica, per tasse, noli,  per
impianto di cantiere o per opere provvisionali e le spese di qualsiasi genere che possano occorrere per dare i lavori
finiti a perfetta regola d'arte,  conformi ai  disegni  esecutivi  e dovunque ne sia  richiesta l'esecuzione.  Sono altresì
comprese le quote per spese generali e per utile d'impresa.
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CAPITOLATO ONERI E OBBLIGHI DEI CAM

 

 

CAPITOLO 1

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Affidamento dei servizi di progettazione e realizzazione di lavori per la

costruzione,  manutenzione  e  adeguamento  delle  infrastrutture  stradali  (CAM  Strade)  dal  Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

Il presente capitolato è parte integrante del capitolato speciale d'appalto e definisce gli  oneri e gli obblighi

che l'Appaltatore si impegna ad assumere per l'assolvimento del  Decreto Ministeriale 05/08//2024 (CAM

Strade)  e  del  successivo  Decreto  11  settembre  2025  di  modifica  pubblicato  sulla  GURI  221  DEL

23/09/2025,  ed  è  parte  integrante  del  progetto  relativo  ai   LAVORI  DI  MANUTENZIONE

STRAORDINARIA DIVERSI  TRATTI  DI  STRADE  COMUNALI  NEL TERRITORIO  MONTANO-

ANNUALITA’ 2025 (CUP G77H25000370005 )  di cui Ente attuatore è L’unione dei comuni delle valli del

Reno, Lavino e Samoggia.

Il  progetto  esecutivo  è  stato  sviluppato  in  ottemperanza  al  DM 05/08/2024,  inerente  ai  nuovi  Criteri

ambientali minimi per l'affidamento dei servizi di progettazione e realizzazione di lavori per la costruzione,

manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali. l CAM Strade riportano indicazioni rivolte alle

stazioni  appaltanti  in relazione all'espletamento delle gare e all'esecuzione del contratto e definiscono i

requisiti minimi, individuati per le diverse fasi di definizione della procedura di gara, che consentono di

migliorare il servizio o il lavoro prestato, assicurando prestazioni ambientali al di sopra della media del

settore.

Il presente capitolato intende definire gli obblighi e gli oneri generali dell'aggiudicatario.

All'atto della sottoscrizione del contratto per la realizzazione dell'intervento, l'Appaltatore assume l'impegno

di ottemperare a tutti gli obblighi e i Criteri prestazionali di seguito dettagliati. 

Un'attività fondamentale prevista dall'attuazione del Decreto è il controllo in cantiere , necessario per 

accertare il rispetto delle specifiche tecniche stabilite dai CAM strade, i materiali e la gestione ambientale 

del cantiere.

Tale attività prevede che l'Appaltatore si confronti periodicamente con la DL riguardo alla corretta 

esecuzione delle opere rispetto ai contenuti dei Criteri Ambientali Minimi.

Art. 1.1

PREMESSA

AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) ED ESCLUSIONI

Ai sensi dell'art. 57 c. 2 del DLgs 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri

di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara

pertinente le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici

CAM.

Il  DM 05  agosto  2024  (G.U.  n.  197  del  23  agosto  2024)  stabilisce  i  Criteri  ambientali  minimi  per

l'affidamento  dei  servizi  di  progettazione  e  realizzazione  di  lavori  per  la  costruzione,  manutenzione  e
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adeguamento  delle  infrastrutture  stradali  (CAM Strade)  dal  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza

Energetica.

Le disposizioni del DM 05 agosto 2024 si applicano a tutti i contratti di appalto e alle concessioni aventi per

oggetto  l’esecuzione  di  lavori  e  la  prestazione  di  servizi  di  progettazione  di  infrastrutture,  includendo

interventi di costruzione, manutenzione e adeguamento, come definiti all’art. 2, comma 1, lettere b), c) e d),

dell’allegato I.1 del Codice.

Alcuni dei CPV (Common Procurement Vocabulary) di riferimento per i lavori e le opere sonoil CPV 

45000000 Lavori di costruzione , in particolare:

• il 45233000-9 Lavori di costruzione, di fondazione e di superficie per autostrade e strade ;

• il 71322000-1 Servizi di progettazione tecnica per la costruzione di opere di ingegneria civile.

Per quanto riguarda le aree verdi di pertinenza stradale (aree lungo strade e piste ciclabili e aree verdi di

pertinenza dei parcheggi)  si  applicano le specifiche tecniche e le clausole contrattuali  di cui al  decreto

ministeriale 10 marzo 2020, “Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la

fornitura di prodotti  per la cura del verde,  per gli  interventi  di manutenzione,  riqualificazione o nuova

realizzazione.

Tra  le  prestazioni  tecniche  di  cui  agli  art.  22,  comma  4,  lettera  o)  dell’allegato  I.7  del  D.lgs  36  del

13/03/2023, è prevista la redazione di una “Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM, di

seguito,  Relazione CAM”, in cui il  progettista indica, per ogni criterio,  le scelte progettuali  inerenti  le

modalità  di  applicazione,  integrazione  di  materiali,  componenti  e  tecnologie  adottati,  l’elenco  degli

elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, degli

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il rispetto dei

criteri contenuti in questo documento.

Nella relazione CAM il progettista dà evidenza anche delle modalità di contestualizzazione dalle specifiche

tecniche alla tipologia di opere oggetto dell’affidamento.

Resta  inteso  che  le  stazioni  appaltanti  hanno  l’obiettivo  di  applicare  sempre  e  nella  misura  maggiore

possibile i CAM in ottemperanza all’art. 57 c. 2 del DLgs 36/2023.

Il progettista indica, già a partire dal progetto di fattibilità tecnico-economica, i requisiti dei prodotti da

costruzione in conformità alle specifiche tecniche contenute nel presente documento e indica,  inoltre,  i

mezzi di prova che l’appaltatore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori.

Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova  

I  criteri  ambientali  definiti  nel  DM 05  agosto  2024  rappresentano  il  livello  minimo  delle  prestazioni

ambientali da raggiungere.

Ogni criterio ambientale è oggetto di apposita “verifica”, riportata nella Relazione CAM, che descrive le

informazioni,  i  metodi  e  la  documentazione necessaria  per  accertarne la  conformità  del  prodotto o del

servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante

può accettare al posto delle prove dirette.

Modalità di consegna della documentazione
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Il  rispetto  da  parte  dell'appaltatore  dei  requisiti  elencati  dai  seguenti  CAM sarà  evidente  attraverso  la

consegna  alla  Direzione  lavori  dell'opportuna  documentazione  tecnica  che  attesti  o  certifichi  la

soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta  all'appaltatore

sono consentite  sia  in  forma elettronica  certificata  (PEC) che cartacea,  opportunamente  tracciata  dagli

uffici preposti alla ricezione. 

CAPITOLO 2  

AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE, MANUTENZIONE E  ADEGUAMENTO DI

INFRASTRUTTURE STRADALI  

Art. 2.1  

OBBLIGHI GENERALI A CARICO DELL'APPALTATORE  

Di seguito gli obblighi e gli oneri principali di carattere generale che competono all'Appaltatore ai  fini 

dell'assolvimento di quanto richiesto dal Decreto 5/8/2024 CAM Strade.  

Nell'ambito dell'espletamento dell'appalto, l'applicazione dei Criteri Ambientali Minimi  mediante l'uso di 

materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale ovvero conformi al Decreto  05/08/2024, presuppone i 

seguenti oneri a carico dell'impresa esecutrice:  

- Attuazione di misure di prevenzione e protezione ambientale per la gestione del cantiere; 

 - Coinvolgimento di un Responsabile Ambientale e di un Responsabile dei controlli in cantiere;  

- Organizzazione di riunioni di coordinamento con la Direzione Lavori e suoi consulenti  ambientali;  

- Formazione delle maestranze in merito alla gestione ambientale del cantiere;  

-  Raccolta  prove  documentali  inerenti  all'attuazione  dei  CAM Strade  in  sede  di  esecuzione  dell'opera

(schede tecniche, di sicurezza, dichiarazioni e certificazioni ambientali dei materiali  forniti in cantiere, test

di laboratorio, Formulari di Identificazione Rifiuto, rapportini di  ispezione periodica/straordinaria, ecc.) e

loro condivisione con la Direzione Lavori.  

- Tutto quanto richiesto dalla Direzione Lavori al fine di garantire l'assolvimento dei Criteri  Ambientali

Minimi, compresa la documentazione supplementare e le dimostrazioni inerenti  all'applicazione dei CAM

Strade qualora vengano evidenziati difetti o vizi o altre conseguenze  pregiudizievoli e si renda necessaria

l'esecuzione di lavori per sanare l'opera.  

l  costi  associati  a  tali  attività  sono  da  intendersi  completamente  inclusi  nelle  spese  generali  afferenti

all'appalto e nei singoli prezzi unitari delle lavorazioni.  

Si ricorda che l'Appaltatore ha piena responsabilità, non solo per quanto riguarda i  documenti da produrre,

ma anche rispetto alla documentazione consegnata dalle imprese  sub-appaltatrici indicate dal Committente,

che l'Appaltatore è tenuto a incorporare,  organizzare, gestire e unificare.  

Art. 2.1.1  

L'Appaltatore  è  tenuto  a  fornire  prova documentale  della  corretta  esecuzione rispetto  agli  elaborati  di

progetto, a quanto previsto nel presente capitolato e rispetto ai criteri di cui al  Decreto CAM Strade.  

In  particolare  è  tenuto  a  fornire  schede  tecniche,  certificazioni,  fotografie  e  tutta  la  documentazione

necessaria, secondo quanto richiesto per l'adempimento di quanto  riportato nel presente capitolato e nel

Decreto 5/8/2024 "Adozione dei criteri ambientali  minimi per l'affidamento del servizio di progettazione ed
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esecuzione  dei  lavori  di costruzione,  manutenzione  e  adeguamento  delle  infrastrutture  stradali  (CAM

Strade)".  L'Appaltatore è tenuto a raccogliere la documentazione e a redigere i documenti di  supporto

necessari per dimostrare il soddisfacimento dei criteri CAM Strade in accordo a  quanto richiesto da codesto

capitolato,  dal  Decreto  Ministeriale,  nel  rispetto  del  progetto  esecutivo,  a  gestire  e  unificare  la

documentazione fornita dalle imprese sub-appaltatrici  e a  consegnare una copia di tutti  i documenti su

supporto informatico alla Stazione Appaltante  e al Direttore dei Lavori.  

Secondo cadenze, preventivamente concordate tra le parti, tutti i documenti dovranno  essere sottoposti al 

Direttore dei Lavori, che provvederà ad esaminarli, richiedere eventuali  integrazioni e/o modifiche, al fine 

di garantire la conformità a quanto richiesto.  

Art. 2.1.2  

L’emissione  degli  Stati  Avanzamento  Lavori  è  vincolata  alla  consegna,  da  parte      dell’appaltatore,  dei  

certificati  e  della  documentazione  comprovante  che  i  materiali  e  i      prodotti  da  costruzione  utilizzat  i

rispettino i Criteri Ambientali Minimi (D.M. 05/08/2024 –  CAM Strade) previsti in sede di progetto.  

Art. 2.1.3  

L'Appaltatore  è  tenuto  a  informare  i  subappaltatori,  i  fornitori  e  i  lavoratori  autonomi  in  merito  alle

procedure di gestione ambientale del cantiere adottate, a comunicare loro i  requisiti della documentazione

richiesta, relativamente a forniture, lavorazioni, installazioni  e prove derivanti dai Criteri CAM Strade.  

L'Appaltatore è tenuto alla verifica del rispetto e attuazione delle misure previste da parte di  subappaltatori,

fornitori e lavoratori autonomi.  

Qualora  vi  siano  altre  imprese  coinvolte  nella  realizzazione  dell'opera  che  il  Committente  intenda

contrattare direttamente, L'Appaltatore è tenuto alla reciproca collaborazione  nell'ottica dell'ottenimento

dei risultati richiesti ai fini dell'assolvimento dei Criteri di cui al  Decreto CAM Strade, in particolare dovrà

richiedere la documentazione derivante da  lavorazioni o attività che altre imprese stanno svolgendo per

conto  del  Committente,  che  afferiscono  a  specifici  Criteri  Ambientali  Minimi  di  responsabilità

dell'Appaltatore stesso.  

Art. 2.1.4  

L'Appaltatore deve consentire l'accesso al cantiere ai consulenti della Direzione Lavori e  agli eventuali

collaboratori,  i  cui  nominativi  saranno  comunicati  all'Appaltatore  ,al  fine  delle  verifiche  in  fase  di

esecuzione delle lavorazioni inerentemente ai criteri CAM Strade e di cui  al presente capitolato. 

Art. 2.2  

CLAUSOLE CONTRATTUALI  

Le clausole contrattuali di cui al presente articolo sono obbligatorie per l'Appaltatore dei lavori in  base a 

quanto previsto dall’art 57, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36.  L'Appaltatore ha 

l'obbligo di rispettare le clausole contrattuali sotto riportate.  

Art. 2.2.1 Relazione CAM  

L'Appaltatore ha l'obbligo di redigere una Relazione CAM in cui:  

1. descrive le scelte e le procedure gestionali tali da garantire la conformità a quanto richiesto  dal presente 

capitolato;  
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2. dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione scelti in conformità alle  specifiche tecniche

richieste dal presente capitolato;  

3. indica i mezzi di prova da esibire alla direzione lavori al fine della dimostrazione  del rispetto di quanto 

riportato ai punti 1 e 2 precedenti;  

4. allega tutte le certificazioni di quanto dichiarato nelle descrizioni relative ai punti 1 e 2  precedenti;  

5. elenca i mezzi utilizzati e per ogni mezzo allega il manuale di uso e manutenzione e/o il  libretto di 

immatricolazione;  

6. allega per ogni mezzo la documentazione relativa all’uso di grassi ed oli biodegradabili e  minerali a base

rigenerata (prodotti utilizzati e marchiature);  

7. dichiarazione del legale rappresentante dell'impianto produttivo attestante la rispondenza al  criterio 2.2.2

e 2.2.3, corredata degli opportuni certificati.  

8. Dichiarazione relativa a personale di cantiere relativamente alle prescrizioni del punto 2.2.4.  

La predetta relazione completa di tutti gli allegati dovrà essere consegnata al Direttore  Lavori almeno 15 

giorni prima dell'inizio lavori.  

Il direttore lavori potrà chiedere all'Appaltatore le modifiche e/o integrazioni che riterrà  necessarie al fine 

del rispetto del presente capitolato, del Decreto CAM Strade e degli  elaborati progettuali.  

L'Appaltatore si impegna a consegnare quanto richiesto dal Direttore Lavori entro cinque giorni  dalla 

richiesta dello stesso.  

Art. 2.2.2 Modalità di gestione dell’impianto produttivo di conglomerato bituminoso  

L’Appaltatore  si  rifornisce  in  impianti  per  la  produzione  di  conglomerato  bituminoso  idonei  alla

lavorazione del conglomerato bituminoso di recupero.  

L’impianto di produzione del conglomerato bituminoso deve essere attrezzato per una  corretta gestione 

delle materie prime e per la riduzione degli impatti ambientali.  In particolare, gli impianti devono essere 

attrezzati con linee e dispositivi atti all’introduzione  del granulato, adeguati alla percentuale di recupero 

prevista in progetto.  

Gli impianti devono inoltre prevedere:  

a) lo stoccaggio delle sabbie immediatamente destinate alla miscelazione e del conglomerato  bituminoso di

recupero sotto una tettoia o in un capannone ventilato, consentendo così di  ridurre i consumi energetici 

necessari per eliminare l’umidità contenuta nel materiale e al  tempo stesso ridurre le emissioni odorigene;  

b) l’impiego di gas metano, o gas metano liquido o biometano o idrogeno o alla produzione di  energia da 

pannelli fotovoltaici per alimentazione dei macchinari o per l’illuminazione;  c) la gestione dei fumi e delle 

polveri;  

d) la gestione delle emissioni odorigene. 

L’offerente si impegna a rifornirsi in impianti con le caratteristiche indicate.  

L’Appaltatore può rifornirsi da impianti che non possiedono tutti i requisiti di cui alle lettere da a)  a d), 

quando nel territorio circostante al cantiere non sono presenti, a distanza di trasporto  inferiore a novanta 

minuti, almeno due impianti conformi.  

Tale circostanza è riportata nella relazione CAM.  
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Quindici giorni prima della fornitura dei conglomerati bituminosi in cantiere, l'Appaltatore  dovrà fornire al 

Direttore Lavori le dichiarazioni del legale rappresentante dell'impianto  produttivo attestante la 

rispondenza al presente criterio, corredata degli opportuni  certificati.  

In corso di esecuzione del contratto il Direttore dei lavori potrà verificare la  rispondenza al presente criterio

attraverso visite ispettive presso gli impianti di  produzione.  

Art. 2.2.3 Temperatura di miscelazione del conglomerato bituminoso 

La massima temperatura di miscelazione all’impianto di produzione del conglomerato bituminoso  con 

bitume tal quale deve essere inferiore di 20°C rispetto a quella massima imposta  dalle normative della serie

UNI EN 13108 in base al grado del bitume utilizzato.  Nel caso di uso di conglomerato bituminoso con 

bitumi duri secondo la norma UNI EN 13305, o  bitumi modificati secondo la norma UNI EN 14023 o 

conglomerati bituminosi additivati con  compound polimerici e, in generale, ad alta viscosità, la 

temperatura di miscelazione deve essere  inferiore o uguale a 175°C.  

La temperatura effettiva di miscelazione è scelta sulla base delle temperature esterne,  delle caratteristiche 

dei materiali componenti e loro modalità di stoccaggio, della distanza del  cantiere dall’impianto, in modo 

da avere la corretta temperatura di posa come specificato al criterio  “2.2.3 Temperatura di posa degli strati 

in conglomerato bituminoso” del Decreto CAM  Strade e nella Relazione tecnica sull'applicazione dei 

Criteri Ambientali Minimi allegata al  progetto esecutivo.  

Quindici giorni prima della fornitura dei conglomerati bituminosi in cantiere, l'Appaltatore  dovrà fornire al 

Direttore Lavori la seguente documentazione:  

• i marchi CE e relative dichiarazioni di prestazione (DoP) dei conglomerati bituminosi  con 

l’indicazione dell’intervallo di temperatura, massimo alla miscelazione e minimo  alla consegna;  

• i tabulati di produzione dell’impianto;  

• i documenti di trasporto del conglomerato bituminoso con indicata la temperatura del  materiale in 

uscita dall’impianto, ossia la temperatura di consegna.  

In corso di esecuzione del contratto la Stazione Appaltante verificherà la rispondenza al  criterio che potrà 

essere ulteriormente verificato attraverso misurazioni dirette presso il sito di  produzione, da effettuarsi dal 

Direttore lavori per mezzo di un laboratorio incaricato dalla  Stazione Appaltante.  

Le verifiche della temperatura all’uscita dell’impianto o in cantiere all’arrivo del prodotto saranno  eseguite 

dagli Assistenti alla Viabilità e dai Sorveglianti Stradali  

Art. 2.2.4 Personale di cantiere  

Il personale impiegato dall'Appaltatore con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere  ecc.) 

deve essere adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione  degli impatti ambientali del 

cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e  delle polveri e, più in generale, su 

tutte le misure di sostenibilità ambientale del cantiere indicate al capitolo “2.4 Specifiche tecniche 

progettuali relative al cantiere” del Decreto CAM  Strade e nel capitolo "Specifiche tecniche progettuali 

relative al cantiere”del presente capitolato.  

Quindici giorni prima dell’inizio dei lavori, l’aggiudicatario presenta al direttore dei  lavori idonea 

documentazione, attestante la formazione del personale con  compiti di coordinamento sui temi indicati dal 

criterio, quali curriculum, diplomi,  attestati di partecipazione ad attività formative inerenti i temi elencati 
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nel criterio  oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in  gestione 

ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori.  

Art. 2.2.5 Macchine operatrici  

I motori termici delle macchine operatrici devono essere di fase IV a decorrere dal 1°  gennaio 2025, e di 

fase V a decorrere dal 1° gennaio 2028. Le fasi dei motori per macchine  mobili non stradali sono definite 

dal Regolamento UE 1268/2016 modificato dal Regolamento UE  2020/1040.  

Quindici giorni prima dell’ingresso delle macchine in cantiere l’Appaltatore presenta al  direttore dei lavori,

i  manuali  d’uso  e  manutenzione  o  i  libretti  di  immatricolazione  quando  disponibili,  delle  macchine

utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di  appartenenza che dovrà essere conforme ai criteri sopra

indicati.  

Art. 2.2.6 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori  

A) Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo  accidentale e 

che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o  lo smaltimento, per essere 

utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati:  - Grassi ed oli lubrificanti per 

autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore);  - Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli 

(compresi gli oli motore);  

- Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli.  Tenendo conto 

delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block  Exemption Regulation 

(MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili o minerali a base  rigenerata non sia dichiarato dal

fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e  non ne faccia decadere la garanzia, la fornitura

di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti  biodegradabili o minerali a base rigenerata conformi alle 

specifiche tecniche di cui ai  successivi criteri o di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecolabel 

(UE).  

Quindici giorni prima dell’ingresso delle macchine in cantiere l’Appaltatore presenta  al direttore dei lavori,

l’elenco dei veicoli e i macchinari e i rispettivi i manuali d’uso e  manutenzione delle macchine utilizzate in

cantiere per la verifica della Fase di  appartenenza dai quali si evinca l’uso di prodotti biodegradabili o

minerali a base  rigenerata, compatibili con le indicazioni del costruttore del veicolo.  

B) Grassi ed oli biodegradabili  

I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità  ecologica europeo Ecolabel 

(UE) oppure devono essere conformi ai seguenti requisiti  ambientali:  

a) Biodegradabilità  

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono 

essere soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una  concentrazione 

0,10% p/p nel prodotto finale. 

 Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione 0,10% p/p, che siano al  contempo non 

biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.  

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di  biodegradabilità e di 

bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra  concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle 

sostanze e biodegradabilità e  bioaccumulo così come riportato in tabella 1. 
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b) Bioaccumulo  

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

 - ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å),  oppure  

- ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure

 - ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) 100 l/kg, oppure  

- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %.  

Quindici  giorni  prima dell’ingresso delle  macchine in cantiere  ,  l’Appaltatore  presenta  al  direttore  dei

lavori l’elenco dei prodotti con indicazione della  denominazione sociale del produttore, la denominazione

commerciale del prodotto e  l’etichetta ambientale posseduta.  
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Nel caso in cui il prodotto non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato,  ma di altre etichette

ambientali  ritenute  equivalenti,  devono essere  riportate  le  caratteristiche,  anche  tecniche,  dell’etichetta

posseduta.   In assenza di certificazione ambientale, la conformità al criterio sulla biodegradabilità  e sul

potenziale di bioaccumulo è dimostrata mediante rapporti di prova redatti  da laboratori accreditati in base

alla norma tecnica UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Detti  laboratori devono pertanto effettuare un controllo

documentale, effettuato sulle  Schede di Dati di Sicurezza (SDS), degli ingredienti usati nella formulazione

del  prodotto e sulle SDS del prodotto stesso ovvero di altre informazioni specifiche  (quali ad esempio:

individuazione delle sostanze costituenti il formulato e presenti  nell’ultima versione dell’elenco LUSC-

LUbricant  Substance  Classification  List  della  Decisione  (UE)  2018/1702  della  Commissione  del  8

novembre  2018  o  dati  tratti  da  letteratura  scientifica)  che  ne  dimostrino  la  biodegradabilità  e,  ove

necessario,  il  bioaccumulo (potenziale);  In caso di assenza di dati  sopra citati,  detti  laboratori  devono

eseguire uno o più dei  test  indicati  nelle  tabelle  2 e 3 al  fine di  garantire  la  conformità al  criterio  di

biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo. 
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Le sostanze,  con concentrazioni  0,10% p/p nel prodotto finale,  che non  soddisfano i  criteri  previsti  in

tabella 2, sono considerate sostanze non  biodegradabili, per le quali è necessario verificare il potenziale di

bioaccumulo,  dimostrando di conseguenza che la sostanza non bioaccumuli. 

I  valori  log Kow si  applicano soltanto  alle  sostanze  chimiche organiche.  Per  valutare  il  potenziale  di

bioaccumulo di composti  inorganici,  di tensioattivi  e di  alcuni composti  organometallici  devono essere

effettuate misurazioni del Fattore  di bioconcentrazione-BCF.  

Le sostanze che non incontrano i criteri in tabella 3 sono considerate  potenzialmente bioaccumulabili.  

I rapporti di prova forniti rendono evidenti le prove che sono state effettuate ed  attestano la conformità ai

CAM relativamente alla biodegradabilità e, ove  necessario, al potenziale bioaccumulo.  

C) Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata  

I grassi e gli oli lubrificanti a base rigenerata, che sono costituiti in quota parte da oli derivanti  da un 

processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti  quote minime di 

base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle  funzioni d’uso del prodotto 

stesso di cui alla successiva tabella 4:  

Quindici  giorni  prima dell’ingresso delle  macchine in cantiere  ,  l’Appaltatore  presenta  al  direttore  dei

lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di  riciclato olio rigenerato quale, ad

esempio, REMADE® o “ReMade in Italy®.  

D) Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti  
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L’imballaggio primario in plastica degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima  di plastica 

riciclata pari al 50% in peso. 

Quindici giorni prima dell’ingresso delle macchine in cantiere, l’Appaltatore presenta al  direttore dei lavori

l’elenco di prodotti con indicazione del contenuto di riciclato  nell’imballaggio.  

I prodotti con l’etichetta ecologica Ecolabel (UE) sono ritenuti conformi al criterio sopra  indicato.  

Per quanto riguarda le prove sul contenuto di materia riciclata, riferirsi a quanto indicato al  criterio “2.1.2 

Contenuti del capitolato speciale d’appalto” del Decreto CAM Strade e  all'articolo "Specifiche tecniche dei

prodotti da costruzione" di cui al presente capitolato.  

Art. 2.3  

SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE  

L'Appaltatore ha l'obbligo di rispettare le seguenti  Specifiche tecniche per i  prodotti  da costruzione da

utilizzarsi nella realizzazione dell'opera.  

Inoltre è obbligato al rispetto di quanto contenuto in merito agli stessi nell'elaborato  di progetto esecutivo

"Relazione tecnica sull'applicazione dei Criteri Ambientali Minimi  (CAM)"  

Ove non diversamente specificato nei pertinenti criteri, qualora venga richiesto un determinato quantitativo

minimo di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, si intende un contenuto di, alternativamente o

cumulativamente, materie recuperate, riciclate o sottoprodotti, di almeno il x% sul peso del prodotto, inteso

quindi  come  somma  delle  frazioni  presenti  nel  prodotto,  restituito  nella  certificazione  di  prodotto

specificando i contributi delle sole frazioni presenti, espressi in valore percentuale.   

Gli  aggregati  naturali  ottenuti  dalla  lavorazione  di  terre  e  rocce  da  scavo  gestite  come  sottoprodotto

secondo il DPR 120/2017 sono compresi nella categoria di materiale qualificato  come sottoprodotto.  

L'Appaltatore dovrà fornire al Direttore dei Lavori i  mezzi  di prova utili  a dimostrare  il  rispetto delle

Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione di cui al Decreto  Ministeriale 05/08//2024 (CAM Strade) e

di cui al presente Capitolato CAM.  

Per quanto riguarda le certificazioni del valore percentuale richiesto sul contenuto di  materie recuperate,

riciclate o sottoprodotti, l’Appaltatore potrà dimostrare il rispetto del  requisito tramite una delle opzioni di

seguito elencate:  

1. Una dichiarazione ambientale di Prodotto (DAP o, in inglese, Environmental Product  Declarations o

EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO  14025, verificata da parte di un

organismo di verifica e validazione accreditato in conformità alla  norma UNI CEI EN ISO/IEC 17029 e

UNI EN ISO 14065 per lo specifico schema, come ad  esempio EPDItaly© o schema internazionale EPD©

e che riporti la percentuale di contenuto di  materiale riciclato, recuperato, o sottoprodotto, nel paragrafo

“informazione  ambientale  aggiuntiva”  della  dichiarazione.  In  tale  paragrafo  è  dichiarato  che  il  valore

percentuale è  determinato con un metodo di calcolo basato sulla tracciabilità dei flussi fisici di materia per 

lo  specifico  prodotto,  equivalente  a  quello  di  uno  degli  altri  schemi  di  certificazione  di  cui  ai  punti 

successivi  di  questo  paragrafo.  I  mezzi  di  prova  del  contenuto  di  materiale  riciclato,  recuperato,  o

sottoprodotto, dei materiali componenti il prodotto, sono quelli ammessi dagli schemi di cui ai 
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punti successivi di questo paragrafo. Il valore percentuale, il metodo di calcolo e i mezzi di  prova, sono

oggetto  di  verifica  da  parte  dell'organismo  di  verifica  e  validazione;  2.  certificazione  di  prodotto

“REMADE®” o “ReMade in Italy®”;  

3. certificazione di prodotto per il rilascio del marchio “Plastica seconda vita”;  4. per i prodotti in PVC è

possibile fare ricorso, oltre alle certificazioni di cui ai punti precedenti,  anche al marchio VinylPlus Product

Label;  

5. una certificazione di prodotto basata sul bilancio di massa emessa da un organismo di  valutazione della 

conformità accreditato da un ente di Accreditamento firmatario degli accordi  EA/IAF MLA per lo specifico

schema, quale, ad esempio la CP DOC 262;  

6. una certificazione di prodotto, rilasciata, da un organismo di valutazione della conformità,  in conformità 

alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o  recuperato e/o sottoprodotto, 

presente nei prodotti", o in conformità a successive norme tecniche basate su tale prassi;  

7.  Una  certificazione  Made  green  in  Italy  (MGI)  verificata  da  parte  di  un  organismo  di  verifica  o 

validazione accreditato in conformità alla norma ISO 17029 e ISO 14065 per lo  specifico schema, che nella

DIAP riporti, quale informazione ambientale aggiuntiva, la  percentuale di contenuto di materiale riciclato,

recuperato, o sottoprodotto.  

Le certificazioni di cui ai punti precedenti non sono richieste per i materiali da utilizzare per la formazione

del corpo stradale e per le miscele utilizzate per la pavimentazione stradale realizzate in loco 

Sono fatte  salve  le  certificazioni  di  prodotto  rilasciate  fino alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 

documento e fino alla scadenza delle stesse;  

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021,  validate

da  un organismo di  valutazione  della  conformità,  in  data  antecedente  al  4  dicembre  2022  e  fino alla

scadenza della convalida stessa. Se nell’autodichiarazione non è esplicitata la  scadenza, la validità è di un

anno a partire dalla data di emissione, ai fini della verifica dei criteri  contenuti nel presente documento.  

Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese anche le  dichiarazioni di

prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo  2011, n. 305 ed il decreto

legislativo 16 giugno 2017 n. 106.  

Ai sensi dell’art. 87 comma 3 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e relativo allegato II.8,  riguardo

a Rapporti di prova, certificazioni delle qualità, mezzi di prova, registro on line dei  certificati e costi del

ciclo  vita”,  laddove  vengano  richieste  verifiche  effettuate  da  un  Organismo  di  valutazione  della

conformità”,  con  questa  dicitura  si  intende  un  organismo  che  effettua  attività  di  valutazione  della

conformità, comprese taratura, prove, ispezione e certificazione, accreditato da  un ente di accreditamento

firmatario degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento EA MLA  (quindi conformi al regolamento

(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio) o IAF  MLA. Si precisa che le certificazioni

richieste  per  la  dimostrazione  del  soddisfacimento  dei  requisiti  dei  capitoli  successivi,  devono  essere

rilasciate da Organismi di valutazione della  conformità specificatamente accreditati  per il  rilascio delle

stesse, a fronte delle norme serie  UNI CEI EN ISO/IEC 17000 e quindi delle norme UNI CEI EN ISO/IEC

17065, 17021, 17024,  17029, mentre gli Organismi di valutazione di conformità che effettuano attività di
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ispezione  relativa ai requisiti richiesti sono quelli accreditati a fronte della norma UNI CEI EN ISO/IEC 

17020.  

Quando nelle verifiche dei criteri sono richiesti certificati o rapporti di prova, ci si riferisce  ad elaborati 

rilasciati da laboratori ufficiali ed autorizzati ai sensi dell’ex art. 59 del D.P.R. 380/2001  o laboratori 

accreditati da un Organismo Unico di Accreditamento in base alla norma UNI CEI EN  ISO/IEC 17025, per

eseguire le prove richiamate nei singoli criteri. L’Ente Unico nazionale  di accreditamento designato dal 

governo italiano è Accredia.  

Nel caso sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità presentando certificati o rapporti di  prova 

rilasciati da laboratori ufficiali, autorizzati o accreditati, è opportuno richiedere che i certificati 

o i rapporti siano accompagnati da una dichiarazione del legale rappresentante dell'azienda che  attesti la 

corrispondenza del prodotto consegnato con quello provato in laboratorio.  

Ove, nella verifica dei singoli criteri, sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità  presentando una 

certificazione di prodotto essa riporta, qualora previsto, il logo di Accredia  o analogo ente di 

accreditamento firmatario degli accordi EA/IAF MLA, il logo dell’Ente di  certificazione ed eventuale 

marchio UNI, il codice di registrazione, il tipo di prodotto oggetto della  fornitura, la data di rilascio e di 

scadenza.  

Nel caso sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità presentando un marchio o etichetta  

ambientale, l’offerente ne allega il certificato.  

La  dimostrazione  della  conformità  ai  criteri  ambientali  può  avvenire  anche  tramite  presentazione  di 

etichettature  citate  all’interno  della  sezione  verifica  o  da  altre  etichette  equivalenti,  per  esempio  altre

etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024 o altri mezzi di prova,  quale la documentazione

tecnica del fabbricante, idonei a dimostrare che i prodotti soddisfano  i requisiti dell'etichettatura specifica

richiesta o i requisiti specifici indicati nel capitolato speciale di  appalto.  

Le etichette equivalenti sono etichette che rispondono ai requisiti fissati dall’Allegato II.5,  parte II.B, del 

Codice dei contratti pubblici. In tal caso l’operatore deve dimostrare che il prodotto  dotato di etichetta 

equivalente assolve alle prestazioni ambientali dell’etichetta richiesta in sede di  gara.  

Il direttore dei lavori, prima dell’accettazione del prodotto in cantiere, verifica l’equivalenza  delle etichette 

presentate a quelle richiamate nel presente documento.  

In questi ultimi due casi, etichette equivalenti e mezzi di prova idonei, la stazione appaltante ha il  compito 

di verificare la documentazione presentata dall’offerente e di valutarne l’equivalenza  rispetto ai mezzi di 

prova indicati nel Decreto 05/08/2024 (CAM Strade).  

Art. 2.3.1 Circolarità dei prodotti da costruzione  

Il progetto di nuova costruzione e di manutenzione  di strade prevede l’impiego di prodotti da costruzione

con un contenuto minimo di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, riferito al peso del prodotto

finito, secco su secco, secondo le percentuali minime di seguito indicate, garantendo complessivamente le

stesse prestazioni ottenibili con materiali  di primo impiego. Nel caso di interventi su strade esistenti, la

materia recuperata proviene, per quanto possibile dallo stesso corpo stradale oggetto di intervento.

Nel caso specifico non si prevedono scarifiche importanti sulle strade oggetto di intervento. 
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E’ stato  prescritto  per  manto di  usura  chiuso una percentuale  di  materia  riciclata  per  una  percentuale

minima ≥ 15%, per  il  collegamento  o binder  una percentuale  di  materia  riciclata  per  una percentuale

minima ≥ 30%, per la base o base/binder una percentuale di materia riciclata per  una percentuale minima ≥

35%. 

Le percentuali minime indicate nelle tabelle si intendono come somma dei contributi dati  dalle singole

frazioni utilizzate.  

Nei conglomerati bituminosi a caldo, con bitumi normali e con bitumi modificati, l’utilizzo di  granulato di

conglomerato bituminoso in quantità superiore alle percentuali minime indicate nelle  tabelle, a prescindere

dall’impiego  di  altre  tipologie  di  materia  recuperata,  riciclata  o  di  sottoprodotti,  non  deve  incidere

negativamente sugli aspetti prestazionali e su quelli  funzionali della pavimentazione.  

14

Protocollo  ucvs_03/CMSAM  GE/2026/0008425 del  09/03/2026  -  Pag. 75 di 95



Per il raggiungimento di prestazioni non inferiori a quelle di progetto possono essere  utilizzati impianti di

produzione  adeguati  o  tecnologie  innovative,  additivi,  leganti  bituminosi appositamente  formulati  e

qualsiasi  altro  prodotto  in  grado  di  compensare  l’eventuale  riduzione  della  prestazione  provocata

dall’impiego di  una maggiore quantità  di  granulato.  L'Appaltatore  deve presentare al  Direttore Lavori,

unitamente allo studio della  miscela, una relazione che descrive i materiali e le tecnologie proposte.  Tale

relazione deve illustrare le specifiche tecnologie produttive ed esecutive e i  materiali  che si intendono

impiegare e deve essere corredata da documentazione  tecnico-scientifica, studi di laboratorio e applicazioni

in vera grandezza atti a  dimostrare che il maggior quantitativo di granulato di conglomerato bituminoso

non  incide negativamente sulla vita utile della pavimentazione, cioè che la miscela  proposta deve avere

prestazioni non inferiori a quelle del progetto a base di gara e  deve rispettare tutti i requisiti prestazionali

imposti dalle specifiche norme tecniche.  

Art. 2.3.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

 I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materia recuperata  riciclata,

o di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre  frazioni.  

Tale  percentuale  è  calcolata  come  rapporto  tra  il  peso  secco  delle  materie  riciclate,  recuperate  e  dei

sottoprodotti  e  il  peso  del  calcestruzzo  al  netto  dell’acqua,  intesa  come  acqua  efficace  e  acqua  di

assorbimento.  

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va considerata la  quantità

che rimane effettivamente nel prodotto finale.  

Art. 2.3.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e  in calcestruzzo

vibro compresso  

I  prodotti  prefabbricati  in  calcestruzzo  hanno  un  contenuto  di  materia  riciclata,  recuperata  o  di

sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni.  I blocchi per

muratura  in  calcestruzzo  aerato  autoclavato  e  in  calcestruzzo  vibrocompresso  sono  prodotti  con  un

contenuto di  materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 7,5% sul peso del 

prodotto, inteso come somma delle tre frazioni.  

Art. 2.3.4 Prodotti in acciaio  

Per gli usi strutturali, sono utilizzati prodotti in acciaio con un contenuto minimo di materia  recuperata, 

riciclata o di sottoprodotti come di seguito specificato, intendendo le percentuali  indicate come somma 

delle tre frazioni:  

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%.  

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%;  

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.  

Per gli usi non strutturali, sono utilizzati prodotti in acciaio con un contenuto minimo di  materia  

recuperata, riciclata o di sottoprodotti come di seguito specificato:  

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%;  

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.  
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Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli  “altriacciai

legati”  ai  sensi  della  norma  tecnica  UNI  EN  10020,  e  gli  “acciai  alto  legati  da  EAF”  ai  sensidel

Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione.  

I prodotti finiti consegnati in cantiere, ad esempio armature o carpenterie, possono essere costituiti  da una o

più tipologie di acciaio ossia uno o più materiali base d’origine.  

In questi casi ognuno dei materiali base d’origine deve essere conforme al presente criterio con  relative 

percentuali minime di materia recuperata, riciclata o sottoprodotti.  

In  questi  casi,  il  fabbricante  del  prodotto  finito  consegnato  in  cantiere  può  allegare  la  specifica

documentazione di cui al presente articolo "Specifiche tecniche per i prodotti da  costruzione" e indicate al

criterio  “2.1.2  Contenuti  del  capitolato  speciale  d’appalto”  del  Decreto  5/8/2024  CAM  Strade,

relativamente  al  prodotto  finito  stesso  oppure  una  attestazione,  tramite  dichiarazione  del  legale

rappresentante,  che il  prodotto finito è stato fabbricato a partire da  uno o più materiali  base d’origine

conformi alle percentuali minime prescritte in questo criterio.  Per quanto riguarda i prodotti strutturali, la

lista dei materiali base d’origine con relativa  documentazione è corrispondente alla lista di rintracciabilità

di cui alle norme tecniche delle  costruzioni per gli acciai strutturali.  

Art. 2.3.9 Tubazioni in materiale plastico  

Le tubazioni in materiale plastico sono prodotte con un contenuto di materia recuperata, riciclata  o di 

sottoprodotti, di almeno il 20% sul peso del prodotto.  

La presente disposizione non è applicabile alle condutture, tubazioni e canalizzazioni elettriche  rientranti 

nella Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE  

Art. 2.4  

SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL CANTIERE  

L'Appaltatore  ha  l'obbligo  di  rispettare  le  seguenti  Specifiche  tecniche  relative  al  cantiere  durante

l'esecuzione dei lavori.  

Inoltre l'Applatatore è obbligato al rispetto delle specifiche tecniche relative al cantiere di  cui al Piano di

Sicurezza  e  Coordinamento  al  paragrafo  "Gestione  ambientale  del  cantiere"  e  di  cui  all'elaborato  di

progetto esecutivo "Relazione tecnica sull'applicazione dei  Criteri Ambientali Minimi (CAM)"  

Art. 2.4.1 Prestazioni ambientali del cantiere  

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere devono prevedere le seguenti azioni: 

 -  individuazione  delle  possibili  criticità  legate  all’impatto  nell’area  di  cantiere  e  alle  emissioni  di

inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro  eliminazione o riduzione;  

- definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche  e storico-culturali

presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli  ambiti interessati da fossi e torrenti

(fasce ripariali) e da filari o altre formazioni  vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in

siti tutelati ai sensi delle  norme del piano paesistico si applicano le misure previste;  

- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive, in particolare, Ailanthus  altissima e Robinia

pseudoacacia),  comprese  radici  e  ceppaie.  Per  l’individuazione  delle  specie  alloctone  si  dovrà  fare

riferimento  alla  “Watch-list  della  flora  alloctona  d’Italia” (Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del

Territorio e del Mare);  
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- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone di interesse storico e botanico  tramite protezione

con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla  chioma. Non è ammesso usare gli

alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per  l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc. Nel caso

che sia tecnicamente  impossibile salvaguardare alcuni esemplari, è garantito il ripristino a termine lavori

con  equivalenza tra stato ante e post operam;  

- disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e   arbustive

autoctone di interesse storico e botanico;  

-  definizione  delle  misure  adottate  per  aumentare  l’efficienza  nell’uso  dell’energia  nel  cantiere  e  per

minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare  riferimento all’uso di tecnologie

a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a  basso consumo energetico o a led, generatori di

corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli  solari per l’acqua calda, etc.);  

- in coerenza con la legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico,  e con gli esiti

della  valutazione  previsionale  di  impatto  acustico,  anche  tenendo  conto  della  valutazione  del  rumore

nell’ambito della documentazione in materia di sicurezza sui  luoghi di  lavoro, sono definite  le misure

idonee per l’abbattimento del rumore e delle  vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico

dei materiali, di taglio dei  materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di  

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di  lavorazione più

rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi  elettrogeni super silenziati e

compressori a ridotta emissione acustica;  

- de finizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue  nel cantiere e

l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli aggregati,  prevedendo opportune reti di drenaggio e

scarico delle acque;  

- de finizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso  periodici interventi di

irrorazione  delle  aree  di  lavorazione  con  l’acqua  o  altre  tecniche  di  contenimento  del  fenomeno  del

sollevamento della polvere delle aree di lavorazione e  delle piste utilizzate dai mezzi di trasporto;  

- definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo,  impedendo la diminuzione

di materia organica, il calo della biodiversità nei suoi diversi  strati, la contaminazione locale o diffusa, la

salinizzazione,  l’erosione  etc.,  anche  attraverso  la  verifica  continua  degli  sversamenti  accidentali  di

sostanze e materiali  inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo 

contaminato;  

- definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali  l’impermeabilizzazione di 

eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e  depurazione delle acque di dilavamento prima 

di essere convogliate verso i recapiti idrici finali;  

- definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche  attraverso schermature e 

sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni  contigue e habitat con presenza di specie 

particolarmente sensibili alla presenza umana;  

- misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei  materiali da 

avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo;  
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- misure per implementare la raccolta differenziata di imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali  etc., 

individuando le aree da adibire a deposito temporaneo e gli spazi opportunamente  attrezzati con idonei 

cassonetti o contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la  raccolta differenziata ecc.  

Art. 2.4.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione delle opere viene eseguita  in modo da

massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale.  

Nei casi di riqualificazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti  non pericolosi

generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, conformemente a quanto  disposto dall’art.181 co.4 lett. b) del

decreto legislativo n. 152 del 2006, deve essere avviato  

a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di  recupero, secondo la gerarchia

di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto legislativo  3 aprile 2006 n. 152.  

In caso di manutenzione profonda, la demolizione deve seguire le indicazioni relative alla  fase progettuale

della UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva – Metodologia per la  decostruzione selettiva e il recupero dei

rifiuti in un’ottica di economia circolare”.  A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti:

“Orientamenti per le verifiche  dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici”

della Commissione  Europea, 2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente

(SNPA)  Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75.  Tale

stima include le seguenti:  

a. valutazione delle caratteristiche dell’opera;  

b.  individuazione  e  valutazione  dei  rischi  connessi  a  eventuali  rifiuti  pericolosi  e  alle  emissioni  che

possono sorgere durante la demolizione;  

c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni  di materiale;  

d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al  totale dei

rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di  demolizione;  

Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a:  a. rimozione dei

rifiuti, materiali o componenti pericolosi;  

b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili.  Il progetto individua

le seguenti categorie di rifiuti:  

-  rifiuti  suddivisi  per  frazioni  monomateriali  (codici  EER 170101,  170102,  170103,  170201,  170202,

170203, 170302, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504,  170604, 170802) da avviare

a  operazioni  di  preparazione  per  il  riutilizzo,  impiegati  nello  stesso  cantiere  oppure,  ove  non  fosse

possibile, impiegati in altri cantieri;  

-  rifiuti  suddivisi  per  frazioni  monomateriali  (codici  EER 170101,  170102,  170103,  170201,  170202,

170203,  170401,  170402,  170403,  170404,  170405,  170406,  170504,  170604,  170802)  da  avviare  a

operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero;  

- le frazioni miste di rifiuti inerti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di   opere per

le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva,  che sono avviati    ad impianti per la

produzione di aggregati riciclati.  

In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie di  rifiuti

differenti  da  quelle  indicate  (dovute  ai  diversi  sistemi  costruttivi,  materiali,  componenti,  impiegati
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nell’opera),  è  sempre  suggerita  l’adozione  di  tutte  le  precauzioni  e  gli  accorgimenti  atti  ad  avviare  il

maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero.  

L'Appaltatore dovrà presentare al Direttore dei Lavori il "Piano per la gestione dei rifiuti da  cantiere" e

dovrà dimostrare la rispondenza al presente criterio mediante la documentazione  di seguito indicata:  

- formulario identificazione rifiuti  

-  Certificati  rilasciati  dal  centro  di  conferimento  che  attesti  il  quantitativo  di  materiale  conferito  e  il   

quantitativo dello stesso recuperato per le diverse tipologie di rifiuto. 

Art. 2.4.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno  

Fermo restando  la  gestione  delle  terre  e  rocce  da  scavo  in  conformità  al  decreto  di  cui  al  comma 1 

dell’articolo 48 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge  21

aprile 2023, n. 41 e, nelle more della sua adozione, al decreto del Presidente della Repubblica  n. 120 del 13

giugno 2017, nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi,  splateamenti o altri interventi sul

suolo esistente), occorre rimuovere e accantonare il  primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in

opere a verde.  

Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico  sia l’orizzonte 

“A” (attivo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è  necessario salvaguardare e utilizzare 

per le opere a verde.  

Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progetto include un’analisi pedologica  che 

determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riutilizzo.  Il suolo rimosso dovrà 

essere accantonato in cantiere separatamente dalla matrice inorganica che  invece è utilizzabile per rinterri o

altri movimenti di terra, in modo tale da non comprometterne le  caratteristiche fisiche, chimiche e 

biologiche ed essere riutilizzato nelle aree a verde nuove o da  riqualificare.  

Art. 2.4.4 Rinterri e riempimenti  

Per i rinterri, a meno di dove sia specificato negli elaborati di progetto per esigenze prestazioniali,  si 

prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno di cui al precedente  articolo 

"Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal cantiere stesso o da  altri cantieri, 

oppure materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 11531-1.  

Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza  controllata, facilmente 

removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), è utilizzato  almeno il 70% di materiale riciclato 

conforme alla UNI EN 13242 e, per gli aggregati  grossi, con caratteristiche prestazionali rispondenti 

all’aggregato riciclato di Tipo B come  riportato al prospetto 4 della UNI 11104:2016.  

Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1,  è utilizzato 

almeno il 50% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242.  L'Appaltatore, prima dell'inizio 

dei lavori, deve presentare al Direttore dei Lavori una dichiarazione  del legale rappresentante che attesti 

che tali prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e  delle lavorazioni saranno rispettati.  

Prima dell'utilizzo di tali materiali e componenti, l'Appaltatore deve presentare al Direttore dei  Lavori le 

schede tecniche del prodotto e relative certificazioni attestante quanto sopra indicato.  
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UNIONE DEI COMUNI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA

CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

CONTRATTO  D'APPALTO  PER  L'ESECUZIONE  DEI  LAVORI  DI

MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  DIVERSI  TRATTI  DI  STRADE

COMUNALI NEL TERRITORIO MONTANO (CUP: G77H25000370005 - CIG:

*****)

Al  fine  di  determinare  la  data  certa  dell'atto,  l’originale  informatico  viene

sottoscritto digitalmente dai contraenti apponendo la marcatura temporale; la data

dell'ultima  sottoscrizione  digitale  in  ordine  cronologico  -  come  attestata  dalla

marcatura temporale - costituirà la data dell’atto, con la presente scrittura privata

da valere ad ogni effetto di legge

TRA

l’Unione dei  Comuni  Valli  del  Reno,  Lavino e  Samoggia con  sede  legale  a

Casalecchio di  Reno (BO) in via dei  Mille n.  9 (codice fiscale  91311930373 -

partita I.V.A. 03466041203), rappresentata da *****, nata a ***** (**) il ****, in

qualità di responsabile del  Servizio Tecnico, Valorizzazione del territorio e aree

montane, il quale interviene nel presente atto non in proprio ma in nome, per conto

e in rappresentanza dell'Unione ed agisce in forza all'atto di nomina del Presidente

dell’Unione protocollo 37594 del 23/12/2024, con il quale le sono state attribuite le

funzioni di  cui  all'articolo 107 del decreto legislativo 18/08/2000 n.  267,  ed in

esecuzione  alla  determinazione  della  responsabile  del  Servizio  Tecnico,

Valorizzazione del territorio e aree montane n. *** del *****,  domiciliata per la

carica presso la sede legale dell’Unione,  di seguito nel presente atto  denominata

anche “stazione appaltante”,

E
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impresa ***** con sede legale a ***** (**) in via **** n.  **  (codice fiscale

***** partita  I.V.A.  *****),  rappresentata  da  ****,  nat*  a  ***** il  *****,  in

qualità  di  legale  rappresentante  dell'impresa  stessa  che  agisce  quale  impresa

appaltatrice  in  forma  singola,  domiciliato  per  la  carica  presso  la  sede  legale

dell’impresa, di seguito nel presente atto denominata anche “appaltatore”,

PREMESSO

- che con deliberazione della Giunta dell'Unione n. ** del *****, esecutiva, è stato

approvato il  progetto esecutivo dei  lavori  di  manutenzione straordinaria diversi

tratti  di  strade  comunali  nel  territorio  montano per  un  importo  dei  lavori  da

appaltare di 385.925,90  suddiviso in tre lotti funzionali dei seguenti importi:

-lotto 1 importo lavori in appalto euro  80.753,90 di cui euro 2357,38 per oneri per

l'attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A.;

-lotto 2 importo lavori in appalto euro  119.149,30 di cui euro 3.484,98 per oneri

per l'attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A.;euro per

oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A.;-

lotto 3 importo lavori in appalto euro  186.022,70 di cui euro 5.479,95 per oneri

per l'attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A.;

 - che in seguito a procedura negoziata multilotto, ai sensi dell'articolo 50, comma

1, lettera c),  del D. Lgs. n. 36/2023, con determinazione della responsabile del

Servizio Tecnico, Valorizzazione del territorio e aree montane n. *** del *****, è

stato approvato il verbale di gara e i lavori del lotto  X sono stati aggiudicati al

sunnominato appaltatore che ha offerto un ribasso percentuale del *** per cento;

- che è stato pubblicato l’avviso sui risultati della procedura di affidamento ai sensi

dell’articolo 50, comma 9, del decreto legislativo 31/03/2023 n. 36,

CIO' PREMESSO
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le parti convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 - Oggetto del contratto

La  stazione  appaltante,  come  sopra  rappresentata,  concede  all'appaltatore,  che,

come sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l'appalto per l'esecuzione

dei  lavori  citati  in premessa.  L'appaltatore si  impegna alla  loro esecuzione alle

condizioni di cui al presente contratto, di quelle contenute nel capitolato speciale

d'appalto e negli elaborati progettuali, nonché all'osservanza: della disciplina di cui

al decreto legislativo 31/03/2023 n. 36, al decreto ministeriale 19/04/2000 n. 145

(nel seguito “capitolato generale d'appalto”), dei criteri ambientali minimi (CAM)

di  cui  al  decreto  ministeriale  05/08/2024  così  come  modificato  dal  DM

11/09/2025, del decreto legislativo 09/04/2008 n. 81 e comunque di tutte le norme

e disposizioni vigenti in materia. 

Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge 13/08/2010 n.136:

- il codice unico di progetto (CUP) è: G77H25000370005;

- il codice identificativo di gara (CIG) è: ……..;

Articolo 2 - Ammontare del contratto

L'importo contrattuale ammonta a ***** euro, oltre I.V.A., di cui:

- ***** euro per lavori;

- ***** euro per oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza.

L'importo contrattuale, determinato in base all'elenco dei prezzi unitari integrante il

progetto esecutivo, ai quali è applicato il ribasso concordato, è al netto dell'I.V.A.

ed è fatta salva la liquidazione finale.  Il contratto è stipulato "a misura" ai sensi

dell’articolo 32 dell’allegato I.7 al decreto legislativo 31/03/2023 n. 36.

Articolo 3 - Condizioni generali del contratto
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L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e

inscindibile  delle  norme,  condizioni,  patti,  obblighi,  oneri  e  modalità  dedotti  e

risultanti  dal  capitolato  speciale  d'appalto,  integrante  il  progetto,  nonché  dalle

previsioni degli elaborati progettuali.  Formano parte integrante e sostanziale  del

contratto,  anche  se  non  materialmente  allegati,  che  l'appaltatore  dichiara  di

possedere, conoscere e di accettare:

-  il  capitolato speciale d’appalto,  il  computo metrico estimativo e  tutti  gli  altri

elaborati del progetto esecutivo;

- i criteri ambientali minimi (CAM) di cui al decreto ministeriale 05/08/2024 così

come modificato dal DM 11/09/2025;

- il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19/04/2000 n.

145.

Articolo 4 - Domicilio dell'appaltatore

L'appaltatore ha eletto domicilio presso la propria sede legale a **** (**) in via

***** n. **.

Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del capitolato generale d'appalto, i pagamenti a

favore dell'appaltatore saranno effettuati mediante stati di avanzamento.

Ai sensi della legge 13/08/2010 n. 136, i pagamenti saranno effettuati mediante

bonifico  sui  conti  correnti  dedicati,  indicati  nella  dichiarazione  che  la  ditta  ha

appositamente presentato, conservata agli atti del Servizio Tecnico, Valorizzazione

del territorio e aree montane, ovvero su altro conto bancario o postale comunicato

alla  stazione  appaltante,  unitamente  alle  generalità  dei  soggetti  autorizzati  ad

operare sul conto, qualora diverso, entro 7 giorni dall'accensione del conto stesso.

Articolo 5 - Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori

Il  tempo utile per dare ultimati tutti  i  lavori è fissato in xxxx giorni naturali  e
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consecutivi  che  s'intendono  decorrenti  dalla  data  del  verbale  di  consegna  dei

lavori; la  consegna  dei  lavori,  e  relativo  verbale,  avverrà  entro  il  termine  di

quarantacinque giorni  dalla  data  di  stipula  del  contratto  con le  modalità  di  cui

all’articolo 3 dell’allegato II.14 al decreto legislativo 31/03/2023 n. 36.

Articolo 6. - Penale per i ritardi

Ai sensi dell’articolo 126, comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, nel caso

di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione dei lavori, per ogni giorno

naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate

nel programma temporale dei lavori è applicata una penale pari all'uno per mille

dell'ammontare  netto  contrattuale,  fino  alla  concorrenza  massima  del  dieci  per

cento di detto ammontare netto contrattuale.

Articolo 7 - Sospensioni e riprese dei lavori

E' ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di

avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che

impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte dei lavori, compresa la

necessità di procedere alla redazione di varianti nei casi previsti dall'articolo 120

del decreto legislativo 31/03/2023 n. 36.

Articolo 8 - Oneri a carico dell'appaltatore

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri previsti dal capitolato speciale d'appalto,

quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale.

Articolo 9 - Contabilità dei lavori.

La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.

La  contabilità  dei  lavori  a  misura  è  effettuata  attraverso  la  registrazione  delle

misure  rilevate  direttamente  in  cantiere  dal  personale  incaricato,  in  apposito

documento, con le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto per ciascuna
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lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i

prezzi unitari dell'elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale.

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se

l'appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i

brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i

quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.

Per  i  lavori  da  liquidare  su  fattura  e  per  le  prestazioni  da  contabilizzare  in

economia si procede secondo le relative speciali disposizioni.

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti  per i

lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla

stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in sede di gara.

Articolo 10 - Revisione prezzi.

Trova  applicazione  quanto  previsto  dall’articolo  60  del  decreto  legislativo

31/03/2023  n.  36;  si  dà  atto  che  l’elenco  prezzi  unitari  e  il  computo  metrico

estimativo  sono stati  redatti  sulla  base  dell’  ”Elenco regionale  dei  prezzi  delle

opere  pubbliche della regione Emilia-Romagna, annualità 2025” approvato con

deliberazione della Giunta regionale n. 2342 del 23/12/2024.

Articolo 11 - Variazioni al progetto e al corrispettivo.

Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse

e ordinasse modifiche o varianti in corso d'opera, fermo restando il rispetto delle

condizioni e della disciplina di cui all'articolo 120 del decreto legislativo decreto

legislativo  31/03/2023  n.  36,  le  stesse  verranno  concordate  e  successivamente

liquidate sulla base di una nuova perizia redatta e approvata, anche eventualmente

con nuovi prezzi stabiliti mediante apposito verbale di concordamento.

Ai sensi dell’articolo 120, comma 9, del decreto legislativo 31/03/2023 n. 36, e
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dell’articolo 5, comma 6, dell’allegato II.14 allo stesso decreto legislativo, viene

stabilito  e  imposto  che,  qualora  in  corso  di  esecuzione  si  renda  necessario  un

aumento  o  una  diminuzione  delle  prestazioni  fino  alla  concorrenza  del  quinto

dell'importo  del  contratto,  previo  approvazione  di  perizia  supplettiva

accompagnata da atto di  sottomissione,  l'appaltatore,  che accetta,  provvede alla

loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto. 

Articolo 12 - Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo

Ai  sensi  dell'articolo  125,  del  decreto  legislativo  31/03/2023  n.  36,  è  dovuta

all'appaltatore  una  somma,  a  titolo  di  anticipazione,  pari  al  venti  per  cento

dell'importo  del  contratto,  da  erogare  alle  condizioni  previste  dal  medesimo

articolo 125.

All'appaltatore verrà corrisposto un pagamento non appena raggiunto l'importo di

lavori pari al 50% dell’importo contrattuale; sono fatte salve le ritenute ai sensi

dell’articolo 11, comma 6, secondo periodo, del decreto legislativo 31/03/2023 n.

36.  Dopo  l’emissione  del  certificato  di  collaudo  o  del  certificato  di  regolare

esecuzione, con esito positivo, viene rilasciato il certificato di pagamento relativo

alla rata di saldo che non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi

dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

In deroga al secondo capoverso:

-  non  può  essere  emesso  alcun  stato  di  avanzamento  quando  la  differenza  tra

l'importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al  10 per

cento dell'importo contrattuale medesimo; in tal caso l'importo residuo è liquidato

col conto finale;

- qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause

non  dipendenti  dall'appaltatore  e  comunque  non  imputabili  al  medesimo,
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l'appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di

avanzamento  e  all'emissione  del  certificato  di  pagamento,  prescindendo

dall'importo minimo di cui al secondo capoverso.

Ai sensi dell'articolo 117, comma 9, del decreto legislativo 31/03/2023 n. 36, il

pagamento  della  rata  di  saldo  è  subordinato  alla  costituzione  di  una  garanzia

fideiussoria pari all’importo della rata di saldo (I.V.A. compresa) maggiorato del

tasso  di  interesse  legale  applicato  per  il  periodo  intercorrente  tra  la  data  di

emissione  del  certificato  di  collaudo o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  e

l’assunzione del carattere di definitività del medesimo.

In ottemperanza all'articolo 3 della legge n. 136 del 2010:

a) - tutti i movimenti finanziari relativi all'intervento a favore dell'appaltatore, dei

subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei  sub-fornitori  o comunque di soggetti  che

eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione  all'intervento,

devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia

ammesso  dall'ordinamento  giuridico  quale  idoneo  alla  tracciabilità,  sui  conti

dedicati;

b) - ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP di cui all'articolo 1, secondo

capoverso;

c) - devono essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 3 della legge

n. 136 del 2010;

d) - l’appaltatore con la sottoscrizione del presente contratto dichiara di assumere

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010 n.

136.

La violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b), c) e d, costituisce causa di

risoluzione del presente contratto alle condizioni del capitolato speciale d'appalto.
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Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate

nei contratti  sottoscritti  con i  subappaltatori  e i  subcontraenti  della filiera delle

imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento di cui al presente contratto; in

assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

Articolo 13 - Ritardo nei pagamenti

Dopo l’emissione dei certificati di pagamento ai sensi dall’articolo 125, commi 4 e

seguenti, del decreto legislativo 31/03/2023 n. 36, in caso di ritardo nei pagamenti

spettano all'appaltatore gli interessi, legali e moratori previsti per legge. I termini

di trenta giorni previsti nel suddetto articolo si intendono decorrenti dalla data di

ricevimento della fattura, regolare, da parte dell’appaltatore.

Articolo 14 – Collaudo e regolare esecuzione

Il certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione deve essere emesso

rispettivamente entro sei o tre mesi dall'ultimazione dei lavori.

Il certificato di collaudo o certificato certificato di regolare esecuzione ha carattere

provvisorio  e  assume  carattere  definitivo  dopo  due  anni  dalla  sua  emissione.

Decorso tale termine, il  collaudo o certificato di regolare esecuzione si intende

tacitamente  approvato  ancorché  l'atto  formale  di  approvazione  non  sia  stato

emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde

per la difformità e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla

stazione appaltante prima che il  certificato di  collaudo  o certificato di  regolare

esecuzione assuma carattere definitivo.

Articolo 15 - Risoluzione del contratto

La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, ovvero deve risolvere il

contratto,  nei  rispettivi  casi  previsti  dall’articolo  122,  del  decreto  legislativo
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31/03/2023  n.  36,  e  dall’articolo  54  del  capitolato  speciale  d’appalto,  con  le

modalità ivi contenute.

Articolo  16  -  Adempimenti  in  materia  di  lavoro  dipendente,  previdenza  e

assistenza

L'appaltatore,  ai  sensi  dell’articolo  119,  comma  7,  del  decreto  legislativo

31/03/2023 n. 36, dichiara di osservare il trattato economico e normativo stabilito

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona

nella quale si eseguono le prestazioni;

Articolo 17 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere

Formano parte integrante e sostanziale  del contratto, anche se non materialmente

allegati:

- il piano di sicurezza e di coordinamento, di cui al decreto legislativo n. 81 del

2008,  integrante  il  progetto  esecutivo,  che  l’appaltatore  dichiara  di  possedere,

conoscere e di accettare;

-  il  piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del

decreto legislativo n. 81 del 2008, redatto e consegnato dall’appaltatore.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua

formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in

suo danno.

Articolo 18 - Adempimenti in materia antimafia

Si prende atto che in relazione all’appaltatore non sussistono cause di decadenza,

di  sospensione  o  di  divieto  previste  dall'articolo  67  del  decreto  legislativo

06/09/2011 n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84,

comma  4,  del  medesimo  decreto,  che  impediscono  l’assunzione  del  presente

rapporto contrattuale.
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Ai sensi di quanto disposto dagli articoli 88, comma 4-bis e 4-ter, e 92, commi 2 e

3, del decreto legislativo 06/09/2011 n. 159, la stazione appaltante procede alla

sottoscrizione del presente contratto ma recederà dallo stesso all'esito di successive

comunicazioni o informazioni connesse alla sussistenza di cause di decadenza, di

sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 06/09/2011

n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del

medesimo decreto. 

Il  recesso  si  applica  anche  quando la  sussistenza  delle  cause  di  decadenza,  di

sospensione  o  di  divieto  di  cui  all'articolo  67,  ovvero  gli  elementi  relativi  a

tentativi di infiltrazione mafiosa, siano accertati successivamente alla stipula del

contratto.

Articolo 19 – Cessione del contratto e subappalto

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. Per il subappalto si applica

quanto  previsto  nella  procedura  negoziata  e  nell’articolo  119  del  decreto

legislativo 31/03/2023 n. 36.

Articolo 20 - Garanzia definitiva

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da

questo  richiamati,  ai sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  53,  comma 4,  secondo

periodo,  del  decreto  legislativo  31/03/2023  n.  36,  l'appaltatore  ha  costituito

“garanzia definitiva” di **** euro, pari al 5 per cento dell’importo contrattuale,

mediante polizza fideiussoria n. ***** emessa il ***** da *****.

La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento

dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  dell’80  per  cento  dell'iniziale  importo

garantito.  La  garanzia,  per  l’ammontare  residuo,  cessa  di  avere  effetto  ed  è

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio o
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del certificato di regolare esecuzione e secondo le modalità prestiste dall’artiolo

117, comma 8, del decreto legislativo 3170372023 n. 36. La garanzia deve essere

integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione,

anche parziale, ai sensi del presente contratto. Trova applicazione la disciplina di

cui allo schema tipo 1.2 allegato al decreto ministeriale 16/09/2022 n. 193.

Articolo 21 - Obblighi assicurativi

Ai sensi  dell'articolo 117,  comma 10,  del  decreto legislativo 31/03/2023 n.  36,

l'appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto

riguarda i  dipendenti  e i  materiali  di  sua proprietà,  sia quelli  che essa dovesse

arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse,

sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo.

L'appaltatore ha stipulato a tale scopo una polizza di assicurazione, sino alla data

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori

risultanti dal relativo certificato, n. ***** emessa il ***** da *****, che prevede:

Sezione A):

- Partita 1 – per danni di esecuzione (opere d’appalto – importo del contratto):

***** euro;

- Partita 2 – per danni ad opere ed impianti preesistenti: 100.000,00 euro;

- Partita 3 – per demolizione e sgombero: 100.000,00 euro;

Sezione B:

- Massimale per la responsabilità civile verso terzi: 500.000,00 euro.

Articolo 22 – Codice di comportamento 

Formano parte integrante del contratto, anche se non materialmente allegati:

- il D.P.R. 16/04/2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento”;
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-  il “Codice di comportamento dell'Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e

Samoggia”  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  dell’Unione  n.  58  del

06/06/2022,

che l’appaltatore dichiara di averne  copia, e quindi di conoscere, e di accettare

l’osservanza  delle  disposizione  in  essi  contenute  in  quanto  compatibili  con  le

regole deontologiche. Costituiscono causa di risoluzione del contratto la violazione

degli obblighi derivanti dai suddetti codici; in tal caso la stazione appaltante ha

facoltà di risolvere il contratto mediante posta elettronica certificata con messa in

mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti.

Art. 23 – Trattamento dei dati personali.

Le parti convengono che i  dati personali relativi alle attività oggetto del presente

atto  verranno  trattati  ai  sensi  del  "Regolamento  Ue  2016/679  del  Parlamento

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016" e del decreto legislativo 30/06/2003 n.

196,  relativi  alla  protezione  dei  dati  personali.  Ai  sensi  dell’articolo  13  del

"Regolamento Ue 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile

2016",  in  relazione ai  dati  personali  il  cui  conferimento è  richiesto  ai  fini  del

presente atto, si rimanda a quanto contenuto nell’ “Informativa sul trattamento dei

dati  personali”  reperibile  sul  internet  istituzionale

www.unionerenolavinosamoggia.bo.it nella  sezione  “Servizio  Tecnico”  poi

“Informativa privacy”. Il titolare del trattamento dei dati è l’Unione dei Comuni

Valli  del  Reno,  Lavino e  Samaggia;  relativamente  agli  adempimenti  inerenti  il

presente atto  “Designato” per il trattamento è la responsabile del Servizio Tecnico,

Valorizzazione del territorio e aree montane.

Articolo 24 - Controversie
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Per  ogni  vertenza  giudiziale  il  Tribunale  competente  per  territorio  è  quello  di

Bologna.

Articolo 25 - Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.

Le  spese  di  stipulazione  del  presente  contratto  sono  a  carico  dell'appaltatore.

Trattandosi  di  prestazione soggetta  ad  I.V.A.,  l'atto  sarà  registrato  solo  in  caso

d'uso, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del D.P.R. 26/04/1986 n. 131; la relativa

spesa farà carico alla parte che richiederà l'adempimento.

Atto  dattiloscritto  su  numero tredici  facciate  per  interno e  quanto  appare  della

quattordiciesima.

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale ai sensi del decreto legislativo

07/03/2005 n. 82.

Il Rappresentante della stazione appaltante

***** (firma acquisita digitalmente)

L'appaltatore

***** (firma acquisita digitalmente)
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	A norma del capitolato generale d’appalto il materiale proveniente dal taglio della vegetazione, sarà di proprietà dei proprietari ed in caso di rinuncia di questi ultimi dovrà essere portato a rifiuto con onere a totale carico dell’impresa

	19. Formazione di una copertura vegetale
	A lavori intensivi ed estensivi finiti, sulle superfici delle scarpate opportunamente bonificate e pareggiate, si riformerà una copertura vegetale protettiva mediante l'applicazione a spruzzo, con l'attrezzatura apposita, di una miscela di semi di erbe idonee all'ambiente, acqua, concime, altre sostanze atte a garantire l'attecchimento ed il buon sviluppo del seme. Se necessario, in considerazione delle condizioni climatiche, sulla superficie trattata dovrà essere sparso materiale atto a conservare l’umidità del suolo. L'intervento comprenderà tutte le innaffiate necessarie a giudizio della D.L. e tutti i risarcimenti necessari per dare come risultato finale al termine di almeno due stagioni vegetative una superficie totalmente coperta di erba viva e folta, senza soluzione di continuità, salvo quelle rappresentate da zone di roccia sterile.

	20. Messa a dimora di specie arbustive ed arboree
	La piantagione di piantine di specie arbustive ed arboree, dovrà essere eseguita mediante l'apertura di buche di dimensione prossime al volume dell'apparato radicale, se si impiegano piantine a radice nuda, o doppia, se si utilizzano piantine in fitocella o con pane di terra. Dovranno essere eliminate i rami secchi o le radici rotte o ferite.
	Una volta messe a dimora, le piantine dovranno essere ricoperte con terreno vegetale, senza comunque interrare le piantine oltre il colletto.
	Quando richiesto dalla D.L., in presenza di terreni difficili, la parte superiore della buca dovrà essere ricoperta con uno strato di 2-4 cm di torba, paglia, cellulosa sminuzzata o altra sostanza organica. Sopra andrà riportato terreno proveniente dallo scavo onde prevenire il dilavamento del materiale.
	La densità delle piante verrà stabilita dalla D.L. e potrà variare da 1-3.000 piantine per ettaro fino a 7-8.000 piantine per ettaro, in funzione delle caratteristiche del terreno.
	Il materiale vegetale impiegato non dovrà presentare ferite, capitozzature o attacchi parassitari (funghi, insetti, ecc); dovrà avere un portamento regolare ed un giusta proporzione tra la conformazione della chioma, del tronco e delle radici; dovrà essere contrassegnato da appositi cartellini indicanti la provenienza e la specie, in base alle norme vigenti (l.n.269 del 22/5/1973).
	L'esecuzione dell'impianto dovrà essere effettuata nella stagione favorevole, mentre la percentuale di attecchimento non dovrà essere inferiore al 65%, salvo che la mancata resa sia provocata da eccezionali eventi meteorologici ( siccità prolungate, gelate tardive o precoci, piogge particolarmente insistenti
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	L'Impresa dovrà avvisare la DL in tempo debito perché essa possa procedere a quelle misurazioni che in progresso di lavoro non potessero più effettuarsi. In difetto l'Impresa dovrà accettare le valutazioni della DL e sottostare a tutte le spese e rifusioni di danni che la tardiva ricognizione dovesse provocare.
	Non verranno contabilizzati né pagati il materiale, i lavori e i finimenti migliori o maggiori di quanto ordinato per iscritto dalla DL, ancorché l'Amministrazione appaltante possa da essi trarre vantaggio ed anche se, pure edotta delle migliorie, la DL non vi si sia opposta.
	Negli accertamenti periodici del lavoro eseguito le valutazioni provvisorie (cioè quelle di un'opera o di una parte di un'opera o di una fornitura incompiute, che dovranno nuovamente essere valutate annullando la precedente valutazione) saranno fatte dalla DL senza contraddittorio dell'Impresa ed insindacabilmente.
	I lavori regolarmente eseguiti saranno valutati ai prezzi offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, nei quali s'intende compreso e compensato, senza eccezioni, ogni onere per dare compiuto il lavoro nel modo prescritto, anche se ciò non sia esplicitamente dichiarato nei singoli articoli.
	Tutti i suddetti prezzi, ciascuno per quanto ad esso compete, comprendono e compensano gli oneri degli accertamenti geognostici preliminari; gli oneri degli eventuali interventi di consolidamento previo o di riassetto del terreno (nel caso di cedimenti spontanei o provocati dal carico dei manufatti di perizia o di altri oggetti connessi alla realizzazione della perizia) nel corso dei lavori o a lavori compiuti; gli oneri della bonifica della sede del lavoro da residuati bellici di ogni tipo, superficiali e profondi; l'onere dell'esclusione ("aggottamento") dell'acqua (piovana, corrente, sorgiva, gemente) dalla sede del lavoro, da effettuarsi con ogni mezzo che alla DL appaia necessario alla buona esecuzione dei lavori, qualunque aggravio esso rappresenti per l'Impresa e l'onere del taglio, sezionamento, accatastamento in loco del soprassuolo legnoso ed arbustivo ed estirpazione delle ceppaie e delle radici.
	Per quanto riguarda le modalità di misurazioni si conviene quanto di seguito riportato.
	SCAVO: tutti i lavori di scavo ed i rilevati a sezione retta od obbligata, per qualsiasi profondità o sezione saranno misurati in escavo con metodi geometrici, applicando il prezzo di cui all'elenco offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria. I volumi degli scavi, eseguiti in conformità alle disposizioni impartite dalla DL saranno determinati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base di quelle che saranno rilevate in contraddittorio con l'Esecutore, all'atto della consegna, salvo la facoltà dello stesso e della Direzione di intercalarne altre per meglio adattarle alla configurazione del terreno ed alle particolarità degli escavi, ovvero sulla base delle quote assegnate dalla Direzione dei Lavori o, in mancanza, sulla base delle quote indicate nei disegni allegati al contratto. Con il prezzo unitario resta compensato, oltre che l'escavo, anche l'onere per la separazione delle diverse categorie di materiali (terreno naturale, sabbie, argille, ecc.), per il carico, per il trasporto, per i rinterri di manufatti e delle condotte, tubi o manufatti, per lo scarico in depositi provvisori e in depositi definitivi delle terre in esubero e delle materie idonee ai rinterri, che la DL indicherà di portare a rifiuto in depositi o in discariche autorizzate. intendendo compresi nel prezzo la estirpazione di eventuali ceppaie ed il trasporto a rifiuto di tutti i materiali di risulta. Sono compresi altresì tutti gli oneri relativi all’aggottamento delle acque negli scavi, sbadacchiature, ecc., e indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo, i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari, i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere, l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione, la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il loro rifacimento, l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, tubazioni e condutture sotterranee (TELECOM - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.).
	Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del cantiere
	Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione fuori dall’ambito del cantiere
	Scavo di fondazione a sezione obbligata
	MANUTENZIONE ALVEI
	Taglio selettivo della vegetazione
	Decespugliamento di scarpate fluviali
	Disboscamento di scarpate fluviali
	Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali
	IL PIETRAME SCIOLTO sarà valutato a peso mediante pesatura diretta sui mezzi di trasporto, da effettuarsi sulla pesa pubblica più prossima al luogo d'impiego scelta dalla Direzione dei Lavori. Il peso dovrà risultare da apposita bolletta di pesatura che conterrà la targa del veicolo, il peso lordo del veicolo e la tara nonché il tipo di materiale accertato in contraddittorio fra il rappresentante dell'Amministrazione e quello dell'Impresa.
	LA GHIAIA, IL PIETRISCO E LA SABBIA saranno valutate a volume da misurarsi sul mezzo di trasporto all'arrivo in cantiere. Per una più agevole e precisa misurazione la Direzione dei Lavori potrà chiedere lo spianamento del carico. Il volume del misto granulometrico stabilizzato, impiegato per la sistemazione della viabilità verrà misurato considerando la figura geometrica posta in opera . Nel prezzo di elenco offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria si intendono compresi e compensati tutti gli oneri per la fornitura del materiale in cantiere, per noleggi di mezzi e per le prestazioni di mano d'opera per la posa e la stesa secondo le prescrizioni delle presenti norme e le disposizioni che verranno impartite dalla DL durante l'esecuzione dei lavori.
	
	Fornitura e posa di specie arbustive
	MANODOPERA


	30. Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per opere in economia - invariabilità dei prezzi
	I prezzi contrattuali, offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato speciale, si intendono accettati dall'Impresa in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità. salvo l'applicazione delle leggi e regolamenti vigenti che dettano norme per la revisione dei prezzi nei contratti per l'esecuzione di opere pubbliche.
	Resta inteso che l'Impresa ha tenuto conto, nel formulare l'offerta dei prezzi unitari di cui al richiamato elenco, di tutti gli oneri ed obblighi specificati nel presente Capitolato Speciale ed in ogni caso, delle seguenti prestazioni:
	a) per la manodopera: il reperimento, anche da altre regioni, per eventuale carenza di mano d'opera locale, le tariffe orarie sindacali di categoria secondo le singole qualifiche; le quote per assicurazioni sociali di ogni genere e specie fissate nelle tabelle ufficiali diffuse dall'Organo pubblico competente; le spese generali (spese per avere gli operai sul luogo del lavoro e per fornirli con continuità di tutti gli attrezzi ed utensili del mestiere; spese per impianto e manutenzione del cantiere, per alloggi, baracche, mense, per lavoro disagiato o notturno, ecc.) e l'utile dell'impresa;
	b) per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per forniture, trasporti, cali, ammanchi, perdite, sprechi, dazi, sfridi, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti per l'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro;
	c) per i noli: ogni spesa di noleggio delle macchine di ciascun tipo descritto, per il loro trasporto a piè d'opera e per la manutenzione necessaria a conservarle continuamente in piena efficienza; le eventuali quote di ammortamento e di assicurazioni, i pezzi di ricambio, i periodi di inoperosità, l'onere del conduttore e del manovratore o del meccanico specializzato, retribuiti, assicurati e soggetti di tutti gli oneri di cui al punto a) precedente, le spese generali e gli oneri di ogni genere e l'utile d'impresa;
	d) per i lavori a misura e a corpo: ogni spesa ed ogni onere, citati o meno, richiesti dalla manodopera, dai mezzi d'opera, dalle macchine e dal materiale necessari alla confezione della struttura o all'esecuzione del lavoro in genere a qualsiasi altezza o profondità e in tutte le condizioni ambientali, le indennità di cava, di passaggio, di deposito, di occupazione temporanea, gli oneri per impianto di cantieri, per apertura di passaggi, per opere provvisorie di ogni genere, per allacciamenti temporanei idrici od elettrici, il trasporto, il carico, lo scarico, le pesature, gli sfridi, gli sprechi, tutti gli oneri citati o meno nelle singole voci dell'Elenco, che sia necessario accollarsi per dare i lavori completi e rifiniti a perfetta regola d'arte e secondo le prescrizioni della DL, le spese generali, le assicurazioni e l'utile dell'impresa.

	31. Elenco descrittivo delle singole voci di capitolato relative alle lavorazioni previste
	Nel prezzo per la manodopera, offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, si intende compreso l'uso e consumo di tutti gli attrezzi e DPI di cui ciascun operaio deve essere provvisto, a sue spese ed a quelle dell'Appaltatore, nonché l'onere complessivo per spese generali, assicurazioni, consumi, ecc., come pure l'utile relativo.
	Nei prezzi dei noli offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria è compresa ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera efficienti e pronti all'uso e per mantenere i mezzi stessi in piena efficienza e muniti del conduttore oggetto di tutti gli oneri propri della manodopera. Sono inoltre comprese le quote di ammortamento e di assicurazione, i pezzi di ricambio; i periodi di inoperosità, ecc. Sono altresì comprese le quote per spese generali e per utile d'impresa, come specificato precedentemente.
	I prezzi dei lavori a misura, offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, comprendono il prezzo del materiale occorrente a piè d'opera, la spesa per la manodopera necessaria, le spese per diritti di cava, per occupazioni provvisorie di terreno, per diritti di passaggio o di prelevamento di acqua o corrente elettrica, per tasse, noli, per impianto di cantiere o per opere provvisionali e le spese di qualsiasi genere che possano occorrere per dare i lavori finiti a perfetta regola d'arte, conformi ai disegni esecutivi e dovunque ne sia richiesta l'esecuzione. Sono altresì comprese le quote per spese generali e per utile d'impresa.



